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1. Obiettivo del documento
Il presente documento ha lo scopo di illustrare e descrivere i tracciati record per il trasferimento delle informazioni che hanno un impatto economico del personale della Pubblica Amministrazione tramite l’utilizzo delle funzioni on-line disponibili nell’applicativo Gestione Stipendi.
I flussi informativi disponibili sono di seguito elencati:

· Arretrati a credito
· Arretrati a debito

· Apri Ritenute
· Chiudi Ritenute
· Assenze

· Tassazione buoni pasto

· Variazione regione IRAP
· Assegni al nucleo familiare

· Variazione Regime Contributivo
· Inserimento, Variazione e Cancellazione Assegni

· Variazione Qualifiche Stipendiali

· Variazione Rapporto di lavoro

· Cancellazione Rapporto di lavoro

· Riattivazione Rapporto di Lavoro

· Ritenute locali

· Enti creditori

· Trasferimenti Personale

2. Tracciati File

2.1  Tracciato file ARRETRATI a CREDITO
Attraverso questo flusso è possibile comunicare un importo a credito sulle posizioni stipendiali identificate dal codice fiscale e dall’iscrizione.

Il trattamento fiscale e previdenziale della somma comunicata dipende dal codice assegno indicato.
La tassazione applicata, ordinaria o separata, viene stabilita sulla base dell’anno di riferimento.
L’arretrato viene posto nello stato “Prenotato per conguaglio a cedolino” sulla mensilità in gestione nel sistema.

Il flusso può essere trasmesso sia in formato TXT che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003).

La tabella seguente descrive i campi previsti dal tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice Ente
	Obbligatorio,
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso..



	Iscrizione
	Numerico 
	8
	Numero iscrizione
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente 

	Importo
	Numerico 
	7
	Importo dell’assegno
	Obbligatorio; 

· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0004647 equivale a 46,47) 
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (46.47)

	Codice assegno
	Testo
	3
	Codice dell’assegno
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	Anno riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento
	Obbligatorio.
L’anno di riferimento determina il tipo di tassazione applicata secondo la regola seguente:

1) Anno corrente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione ordinaria
2) Anno precedente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione separata

	Arretrato anno corrente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Arretrato anno precedente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Se il flusso è trasmesso in formato txt ogni singola riga dovrà avere lunghezza compresa tra 32 e 48 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori secondo il seguente formato:

|Iscrizione|Importo|Codice_Assegno|Anno_Riferimento|Arretrato_Anno_Corrente|Arretrato_Anno_Precedente|Ente|ID_Operazione
	Esempio record TXT
	Dettaglio dati

	99999999010000067520151ST2ST0014
oppure

99999999010000067520151ST2ST00140000000000000001

	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Codice Arretrato AC: 1ST

· Codice Arretrato AP: 2ST

· Ente: 0014
· ID_Operazione: 0000000000000001 (opzionale) 


Se il flusso è trasmesso in formato XLS (non .xlsx) le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.
	Ente
	Iscrizione
	Importo
	Codice assegno
	Anno riferimento
	Arretrato anno corrente
	Arretrato anno precedente
	ID Operazione

(opzionale)

	29
	9014859
	46.00
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	9014082
	100.00
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	795140
	46.10
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	29
	9009611
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	
	
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file XLS (non .xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.2  Tracciato file ARRETRATI per esiti di ritorno
Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso degli arretrati, sono presenti in due diverse tipologie di file:APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	


Il file degli scartati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	


2.3  Tracciato file ARRETRATI a DEBITO

Attraverso questo flusso è possibile comunicare un importo a debito sulle posizioni stipendiali identificate dal codice fiscale e dall’iscrizione.

Il trattamento fiscale e previdenziale della somma comunicata dipende dal codice assegno indicato.
La tassazione applicata, ordinaria o separata, viene stabilita sulla base dell’anno di riferimento.
L’arretrato viene posto nello stato “Prenotato per conguaglio a cedolino” sulla mensilità in gestione nel sistema.

La rateizzazione è stabilita in funzione dei campi “Numero Rate” e “Importo max rata”. Le modalità di rateizzazione sono descritte nel paragrafo seguente.
Il flusso può essere trasmesso sia in formato TXT che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003).

La tabella seguente descrive i campi previsti dal tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice Ente
	Obbligatorio.

Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.


	Iscrizione
	Numerico 
	8
	Numero iscrizione
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente.

	Importo
	Numerico 
	7
	Importo dell’assegno
	Obbligatorio; 

· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0004647 equivale a 46,47) 
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (46.47)

	Codice assegno
	Testo
	3
	Codice dell’assegno
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	Anno riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento
	Obbligatorio.
L’anno di riferimento determina il tipo di tassazione applicata secondo la regola seguente:

1) Anno corrente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione ordinaria
2) Anno precedente: l’arretrato verrà assoggettato a tassazione separata

	Arretrato anno corrente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Arretrato anno precedente
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio. Valori ammessi: codici previsti dal sistema 

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero di mensilità in cui applicare la rateizzazione.
Non specificare contemporaneamente a “Importo Max Rata”
	Obbligatorio nel file TXT.

Obbligatorio solo come intestazione nel formato excel. 
· Nel caso non si desideri specificare un numero di rate nel file in formato txt occorre inserire 000 in quanto ogni riga deve avere lunghezza fissa.

· Nel file in formato excel la cella può indifferentemente essere lasciata vuota o riportare il valore 0
Fare riferimento alla tabella seguente per i dettagli sulle modalità di rateizzazione.

	Importo max rata
	Numerico
	7
	Importo massimo della singola rata (Imponibile IRPEF).
Non specificare contemporaneamente a “Numero Rate”
	Obbligatorio nel file TXT.

Obbligatorio solo come intestazione nel formato excel.
· nel file in formato txt l’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (0010000 equivale a € 100.00) 
Nel caso non si desideri specificare un importo occorre inserire 0000000 (7 caratteri) in quanto ogni riga deve avere lunghezza fissa.
· nel file in formato xls l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali (100.00)

Nel caso non si desideri specificare un importo la cella può, indifferentemente, essere lasciata vuota o riportare il valore 0.

Fare riferimento alla tabella seguente per i dettagli sulle modalità di rateizzazione.

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


La tabella seguente definisce le regole di rateizzazione in funzione dei valori indicati nelle colonne “numero rate” e “importo max rata”. Si precisa che un arretrato può essere rateizzato in massimo di 120 rate. I due campi sono mutuamente esclusivi.
	Colonna Numero Rate
	Colonna Importo max rata
	Rateizzazione applicata

	Valore non specificato o uguale a 0
	Valore non specificato o uguale a 0
	Calcolata dal sistema in base alla capienza del quinto della retribuzione.

	Specificato valore > 0
	Valore non specificato o uguale a 0
	Importo rateizzato in base al numero di rate indicato. Ad esempio se uguale ad 1 il debito viene applicato in una unica rata.

	Valore non specificato o uguale a 0
	Specificato valore > 0
	Importo massimo della singola rata applicata minore o uguale dell’importo complessivo. Nel caso il valore indicato sia maggiore dell’importo complessivo dell’arretrato, il debito viene applicato in una unica mensilità.

	Specificato valore > 0
	Specificato valore > 0
	Errore. Il record viene scartato in quanto i due campi sono mutuamente esclusivi.


Se il flusso è trasmesso in formato txt ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza compresa tra 42 e 58 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori secondo il seguente formato:

|Iscrizione|Importo|Codice_Assegno|Anno_Riferimento|Arretrato_Anno_Corrente|Arretrato_Anno_Precedente|Num_Rate|Ente|Importo_Max_Rata|ID_Operazione
	Esempio record TXT
	Dettaglio dati

	99999999010000067520151ST2ST00000140010000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Codice Arretrato AC: 1ST

· Codice Arretrato AP: 2ST

· Numero Rate: 000 (non specificate)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0010000 (€ 100.00)
Il sistema applica un numero di rate tale che ogni rata non superi l’importo specificato.

	99999999010000067520151ST2ST00300140000000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Arretrato AC: 1ST

· Arretrati AP: 2ST

· Numero Rate: 003 (Rateizzazione in 3 mensilità)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0000000 (non specificato)
Il sistema applica il debito in 3 rate, indipendentemente dall’ammontare di ciascuna rata.

	99999999010000067520151ST2ST00000140000000
	· Iscrizione: 99999999

· Importo:0100000 (€ 1000.00)

· Assegno: 675

· Anno riferimento: 2015

· Arretrato AC: 1ST

· Arretrati AP: 2ST

· Numero Rate: 000 (non specificate)

· Ente: 0014

· Importo massimo rata: 0000000 (non specificato)
Il sistema applica la rateizzazione in base alla capienza del quinto della retribuzione

	99999999010000067520151ST2ST000001400000001111111111111111
	Analogo al caso precedente con ID Operazione


Se il flusso è trasmesso in formato XLS (non .xlsx) le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.

	Ente
	Iscrizione
	Importo
	Codice assegno
	Anno riferimento
	Arretrato anno corrente
	Arretrato anno precedente
	Numero Rate
	Importo max rata
	ID Operazione (opzionale)

	29
	9014859
	460.00
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	100.00
	

	29
	9014082
	1000.00
	043
	2015
	1ST
	2ST
	1
	0
	

	29
	795140
	550.10
	043
	2015
	1ST
	2ST
	2
	0
	

	29
	9009611
	4900.47
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	500.00
	

	29
	99999900
	3000.05
	043
	2015
	1ST
	2ST
	0
	0
	


NB: tutte le celle del file XLS (non .xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.4  Tracciato file ARRETRATI a DEBITO per esiti di ritorno
Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso degli arretrati, sono presenti in due diverse tipologie di file:APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Rate
	ID Operazione

	9014859
	0004647
	043
	2012
	1ST
	2ST
	Numero rate calcolate.*
	

	9014082
	0004647
	043
	2012
	1ST
	2ST
	Numero rate calcolate.*
	


NB: Il campo Rate riporta il numero di rate calcolate dal sistema nelle quali verrà applicato il debito. Nel caso in cui sia stato specificato un numero di rate nel file di input in valore coincide con quanto comunicato. Nel caso in cui sia stato specificato un importo max rata oppure entrambi i campi siano lasciati vuoti il valore riportato consente di conoscere la rateizzazione calcolata dal sistema.

Il file degli scartati contiene le seguenti informazioni:
	Iscrizione
	Importo
	Assegno
	Anno
	Arretrato AC
	Arretrato AP
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	9014859
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	

	9014082
	46.47
	043
	2012
	1ST
	2ST
	
	IMPOSSIBILE DETERMINARE IL REGIME CONTRIBUTIVO PER L'ANNO DI RIFERIMENTO
	


2.5 Tracciato file ASSENZE
Attraverso tale flusso vengono trasmesse all’applicativo Gestione Stipendi tutte le riduzioni derivanti dalle assenze del personale sia orarie che giornaliere. Il flusso può essere trasmesso sia in formato XML che XLS (Cartella di lavoro Excel 97-2003). NB: Il formato .xlsx non è supportato.
Gli arretrati determinati dal sistema a seguito dell’elaborazione del flusso (credito o debito) sono applicati nella mensilità corrente con lo stato “Prenotato per conguaglio a cedolino” e codici 1ST/2ST – ARRETRATO STIPENDIO
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Record di testa (Obbligatorio).
Identifica l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Record di testa (Obbligatorio).
Identifica l’ufficio responsabile del trattamento economico delle assenze.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Record di testa (Obbligatorio)

Identifica l’ufficio di servizio del trattamento economico delle assenze.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Numero Record
	Numerico
	4
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio).
Deve essere uguale per ogni record del flusso

	Somma Quantita
	Numerico
	12
	Somma delle quantità
	Record di testa (Obbligatorio)

Deve essere uguale per ogni record del flusso

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

Se presente deve essere uguale per ogni record del flusso

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Numerico
	8
	Data inizio del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza
	Numerico
	8
	Data fine del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Codice Trattamento Economico
	Testo
	3
	Codice della riduzione , può essere giornaliera o oraria. 
	Obbligatorio
Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Quantita
	Numerico
	4
	Numero di ore o giorni d’assenza. In caso di ore (e quindi di riduzione di tipo oraria) il valore è espresso in minuti (es. 3 ore uguale a 180, 3 ore e 15 minuti uguale a 195 minuti)
	Obbligatorio.
NB: In caso di riduzione con granularità giornaliera il sistema calcola il numero effettivo di giorni di assenza sulla base del periodo indicato dalle date di decorrenza e scadenza e non dalla quantità.

In caso di riduzione con granularità oraria, poiché decorrenza e scadenza devono essere coincidenti, l’effetto economico è calcolato sulla base del valore indicato nel campo quantità.

	Tipo Conguaglio
	Testo
	1
	Indica se il conguaglio deve essere liquidato o sospeso 
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)



	Max Importo Rata
	Numerico
	12
	Importo massimo della rata da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)
L’importo deve avere il punto come separatore dei decimali

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero delle rate da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)


	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo


 Se il flusso è trasmesso in formato XLS le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali. Il campo Elenco dovrà essere valorizzato sempre ad 1.

	Elenco
	Codice Ente
	Codice Ufficio Responsabile
	Codice Ufficio Servizio
	Numero Record
	Somma Quantita
	Nome Elenco
	Note Elenco
	Codice Fiscale

	1
	29
	520
	0004
	3
	11
	
	
	VGLGSM62L71L049L

	1
	29
	520
	0004
	3
	11
	
	
	DMDRFL64R64H501Z

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Trattamento Economico
	Quantita
	Tipo Conguaglio
	Max Importo Rata
	Numero Rate
	Nota

	01/09/2012
	04/09/2012
	020
	4
	
	
	
	

	01/09/2012
	05/09/2012
	020
	5
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.5.1 Tracciato file ASSENZE formato XML
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Assenze - XML - schema.rtf”

Per la verifica del tracciato assenze si fornisce, altresì, il file “Assenze - XML - regole convalida XSD.xsd”

Nella tabella seguente si riportano tutti i codici di riduzione del trattamento economico aventi granularità oraria, per le quali occorre specificare la quantità in minuti.

	Codice Trattamento Economico
	Descrizione
	Granularità

	12
	ASSENZA ORARIA 1/180 BASE 30  
	Oraria

	13
	ASSENZA ORARIA 1/156 BASE 30  
	Oraria

	14
	SCIOPERO ORARIO 1/156 MINIST. 
	Oraria

	28
	REC. PERM. BREVI 1/156 BASE 30
	Oraria

	43
	ASSEGNI INTERI-ASSENZA ORARIA 
	Oraria

	44
	ASSENZA ORARIA 1/156 BASE 26  
	Oraria

	45
	REC.PERM.BREVI 1/156 BASE 26  
	Oraria


2.5.2  Individuazione della posizione stipendiale

Il tracciato di assenze non prevede l’indicazione della posizione stipendiale ma del solo codice fiscale.
La posizione stipendiale su cui viene applicato l’effetto economico viene individuata secondo lo schema seguente:

A) Se per il codice fiscale indicato è presente una posizione stipendiale in carico all’amministrazione che ha trasmesso il file, la riduzione economica viene applicata su tale posizione.

B) In caso non sia verificata la condizione al punto A) viene selezionata, se esiste ed è unica, la posizione stipendiale associata al codice fiscale ma in carico a qualsiasi amministrazione. 

C) In caso non sia verificata neanche la condizione al punto B) ovvero non esiste alcuna posizione stipendiale né in carico all’amministrazione che ha trasmesso il file né in carico ad altre amministrazioni, oppure esistano più posizioni stipendiali ma tutte in carico ad altri enti, non potendo individuare in modo univoco la stessa, il record viene scartato.
2.5.3 Modalità di rettifica delle segnalazioni
La funzionalità consente di gestire eventuali rettifiche rispetto a riduzioni già acquisite ed elaborate a sistema.

La modalità operativa dipende dalla tipologia di entrambe le riduzioni, quella già applicata che si intende sostituire e la nuova che occorre comunicare.

La tabella seguente riepiloga le diverse casistiche gestite dalla procedura.
	Tipologia riduzione già presente
	Tipologia nuova riduzione da applicare
	Azione
	Esito

	G: giornaliera
	G: giornaliera
	Comunicazione di una riduzione giornaliera per un periodo nel quale è già presente un’altra riduzione. Il nuovo periodo è sovrapposto al precedente, anche parzialmente
	Il sistema calcola un arretrato sulla base delle differenti percentuali di riduzione per i giorni sovrapposti. Applica invece il calcolo ordinario per le frazioni di periodo non sovrapposte.
Nel caso le due riduzioni abbattano le medesime competenze con la stessa percentuale ed i periodi siano sovrapposti, l’importo è sempre zero.

	G: giornaliera
	H: oraria
	Comunicazione di una riduzione oraria per un giorno ove è già presente una riduzione giornaliera
	La segnalazione non è possibile. Deve essere preventivamente stornata la giornata precedente utilizzando il codice di ripristino 001-Assegni interi.

	H: oraria
	G: giornaliera
	Comunicazione di una riduzione giornaliera per un giorno ove è già presente una riduzione oraria
	Il sistema sostituisce la riduzione oraria con la nuova giornaliera e calcola l’eventuale arretrato sulla base della diversa percentuale di abbattimento.

	H: oraria
	H: oraria
	Comunicazione di una riduzione oraria su una giornata ove è già presente una diversa riduzione, sempre di tipo orario, indipendentemente dalla percentuale di abbattimento.
	La segnalazione non è possibile. Deve essere preventivamente stornata la segnalazione precedente utilizzando il codice di ripristino 001-Assegni interi.

	H: oraria
	H: oraria
	Comunicazione della medesima riduzione oraria sulla stessa giornata con un numero di ore diverso (sia maggiore che minore)
	Il sistema calcola l’arretrato sulla base del delta tra il numero di ore.


Nel caso si intenda stornare una comunicazione precedente (sia giornaliera che oraria) è sufficiente indicare per il periodo desiderato (che può essere anche parziale nel caso di riduzione su più giornate), il codice 001-Assegni interi. Il sistema provvede a cancellare la segnalazione e calcolare il credito spettante.

Il codice 001–Assegni Interi operativamente è considerato alla stregua di una riduzione giornaliera, pertanto nel caso si desideri stornare una riduzione oraria è sufficiente indicare la sola giornata di interesse. Se ne deduce, inoltre, che non è possibile utilizzare il codice di ripristino per stornare solo parzialmente una riduzione oraria.
2.6  Tracciato file ASSENZE per esiti di ritorno
Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli esiti di risposta di tutte le riduzioni assenze inviate precedentemente.

Se il flusso di ritorno è trasmesso in formato XML avrà il seguente formato
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Record di testa (Obbligatorio)

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Record di testa (Obbligatorio)

	Numero Record
	Numerico
	4
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio)

	Somma Quantita
	Numerico
	12
	Somma delle quantità
	Record di testa (Obbligatorio)

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Numerico
	8
	Data inizio  del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY 
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY

	Scadenza
	Numerico
	8
	Data fine del periodo d’assenza
	Obbligatorio
· nel file in formato xml la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY 
· nel file in formato xls la data deve avere il seguente formato GG/MM/YYYY

	Codice Trattamento Economico
	Testo
	3
	Codice Trattamento Economico 
	Obbligatorio
Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Quantita
	Numerico
	4
	Quantità di ore o giorni d’assenza. In caso di ore il valore è espresso in minuti (es. 3 ore uguale a 180, 3 ore e 15 minuti uguale a 195 minuti)
	Obbligatorio

	Tipo Conguaglio
	Testo
	1
	Indica se il conguaglio deve essere liquidato o sospeso 
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato)

	Max Importo Rata
	Numerico
	12
	Importo massimo della rata da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato). l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali

	Numero Rate
	Numerico
	3
	Numero delle rate da utilizzare per la definizione dell’ammortamento dell’eventuale debito
	Facoltativo (ad oggi non utilizzato



	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo

	Esito
	Testo
	2
	Esito dell’acquisizione del record, ne rappresenta lo stato del record nel sistema SPT
	Obbligatorio, può assumere i valori “ACQUISITO”, “SCARTATO” o “PENDENTE”

	Motivazione Esito
	Testo
	50
	Breve descrizione dell’esito
	Obbligatorio


2.7 Tracciato file BUONI PASTO 

Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli imponibili da tassare relativamente ai buoni pasto maturati dal personale per la quota eccedente il valore esente da tassazione. Il flusso può essere trasmesso sia in formato XML che XLS.

Per ogni segnalazione presente nel flusso il sistema produce un arretrato a debito identificato dai codici “BPA” ed associato all’assegno 111- BUONI PASTO 
L’arretrato viene applicato sulla mensilità corrente e posto nello stato “Prenotato per conguaglio a cedolino”

La tabella seguente descrive i campi previsti dal tracciato.
	Nome campi 
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Obbligatorio.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Obbligatorio e uguale per ogni record del flusso.

Identifica l’ufficio responsabile del trattamento economico dei Buoni Pasto

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Obbligatorio e uguale per ogni record del flusso

Identifica l’ufficio di servizio responsabile del trattamento economico dei Buoni Pasto

	Numero Record
	Numerico
	6
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Record di testa (Obbligatorio)

Deve essere riportato uguale per ogni record del flusso.

	Somma Imponibile
	Numerico
	12
	Somma degli importi
	Record di testa (Obbligatorio)
l’importo deve avere il punto come separatore dei decimali.
Deve essere riportato uguale per ogni record del flusso.

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Record di testa (Facoltativo)

Se presente deve essere riportato uguale per ogni record del flusso

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Record di testa (Facoltativo)

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Obbligatorio 

	Imponibile 
	Numerico
	7
	Importo lordo da assoggettare a ritenute prev/ass e/o fiscali e da sottoporre a tassazione (le ultime due cifre sono i decimali). Tale importo deve essere stato già decurtato delle quota esente prevista dalla legge
	Obbligatorio.
L’importo deve avere il punto come separatore dei 2 decimali.
Ad esempio, per un importo di euro 100, occorre indicare 100.00

	Codice Assegno
	Testo
	3
	Assegno di riferimento per gli arretrati.
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘111’

	Anno Riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento dell’arretrato. In caso di comunicazione di importi per Buoni Pasto, al fine di garantire la tassazione corrente, è necessario impostare tale campo con l’anno della mensilità sulla verranno applicati gli arretrati
	Obbligatorio

	Cod Arretrato Tass Corrente
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione corrente (codifica SPT).
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘BPA’

	Cod Arretrato Tass Separata
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione separata (codifica SPT). 
	Obbligatorio
Valori ammessi: ‘BPA’

	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Facoltativo


Se il flusso è trasmesso in formato XLS le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali. Il campo Elenco dovrà essere valorizzato sempre ad 1.
	Elenco
	Codice Ente
	Codice Ufficio Responsabile
	Codice Ufficio Servizio
	Numero Record
	Somma Imponibile
	Nome Elenco
	Note Elenco
	Codice Fiscale

	1
	29
	520
	0004
	2
	185.30
	
	
	ZZZAAA62L71L049L

	1
	29
	520
	0004
	2
	185.30
	
	
	ZZZBBB64R64H501Z


	Imponibile
	Codice Assegno
	Anno Riferimento
	Cod Arretrato Tass Corrente
	Cod Arretrato Tass Separata
	Nota

	98.00
	111
	2015
	BPA
	BPA
	

	87.30
	111
	2015
	BPA
	BPA
	


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

2.7.1 Tracciato file BUONI PASTO formato XML

La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Buoni_Pasto - XML - regole convalida XSD.xsd”
2.8   Tracciato file BUONI PASTO per esiti di ritorno
Attraverso tale flusso vengono trasmessi gli esiti di risposta di tutti gli imponibili da tassare, relativamente ai buoni pasto maturati dal personale e precedentemente inviati a SPT.

Se il flusso di ritorno è trasmesso in formato XML avrà il seguente formato
	Nome campi 
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice Ente
	Testo
	4
	Codice Ente
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Ufficio Responsabile
	Testo
	3
	Codice ufficio Responsabile
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Ufficio Servizio
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Numero Record
	Numerico
	6
	Numero di records contenuti nell’invio file
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Somma Imponibile
	Numerico
	12
	Somma degli importi
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Nome Elenco 
	Testo
	50
	Nome dell’elenco inviato
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Note Elenco
	Testo
	250
	Annotazioni
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	Codice Fiscale
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Imponibile 
	Numerico
	7
	Importo lordo da assoggettare a ritenute prev/ass e/o fiscali e da sottoporre a tassazione (le ultime due cifre sono i decimali). Tale importo deve essere stato già decurtato delle quota esente prevista dalla legge
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Codice Assegno
	Testo
	3
	Assegno di riferimento per gli arretrati.
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Anno Riferimento
	Numerico
	4
	Anno di riferimento dell’arretrato. In caso di comunicazione di importi per Buoni Pasto, al fine di garantire la tassazione corrente, è necessario impostare tale campo con l’anno della mensilità sulla verranno applicati gli arretrati
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Cod Arretrato Tass Corrente
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione corrente (codifica SPT).
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Cod Arretrato Tass Separata
	Testo
	3
	Codice arretrato a tassazione separata (codifica SPT). 
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Nota
	Testo
	100
	Breve descrizione della causale. 
	Medesimo valore indicato nel file di input

	Esito
	Testo
	2
	Esito dell’acquisizione del record, ne rappresenta lo stato del record nel sistema Gestione Stipendi
	Obbligatorio, può assumere i valori “ACQUISITO”, “SCARTATO” o “PENDENTE”

	Motivazione Esito
	Testo
	50
	Breve descrizione dell’esito
	Obbligatorio


2.9 Tracciato file VARIAZIONE REGIONE IRAP – formato EXCEL (estensione .xls)
Attraverso tale flusso vengono comunicate al sistema Gestione Stipendi la regione IRAP del personale identificato da iscrizione e codice fiscale.

La variazione decorre sempre dalla mensilità corrente.

Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice_ente
	Numerico
	4
	S
	Codice ente.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Posizione stipendiale identificativa del dipendente

	Codice_fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Descrizione_Regione
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	Codice_regione_Irap
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP.

Vedere tabella allegata


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. 
Esempio di file xls:
	Codice_ente
	Iscrizione
	Codice_fiscale
	Descrizione_Regione
	Codice_regione_IRAP

	0029
	9999997
	XXXYYY22X22X222X
	PUGLIA
	15

	0029
	9999998
	YYYXXX33Y33Y333Y
	MOLISE
	13

	0029
	9999999
	KKKGGG44K44K555G
	EMILIA ROMAGNA
	07


NB: tutte le celle del file XLS devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerici o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

Nomenclatura flusso scarti.

L’eventuale flusso degli scarti che verrà riconsegnato avrà la seguente nomenclatura standard:

FDL_XXX_NOMEUTENTE_timestamp_scarti.txt

Dove:

XXX  = Ufficio Responsabile Centrale dell’amministrazione abilitata alla  trasmissione

e saranno inoltrati all’Amministrazioni con il seguente tracciato:

	Nome campo
	Formato
	Lung.
	Obbl.
	Descrizione

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice ente

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	DESCRIZIONE_REGIONE
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	CODICE_REGIONE_IRAP
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP 

	STATO_ELAB
	Numerico
	1
	S
	Stato dell’elaborazione

	DATA_ELAB
	Data
	15
	S
	Data dell’elaborazione

	COD_ERRORE
	Testo
	3
	S
	Codice errore restituito

	DESCR_ERRORE
	Testo
	300
	S
	Descrizione dell’errore restituito


Esempio:
	Codice Ente
	Iscrizione
	Codice Fiscale
	Descrizione Regione
	Codice Regione IRAP
	Stato Elab
	Data Elab
	Cod Errore
	Descr Errore

	29
	9999997
	XXXYYY22X22X222X
	MOLISE
	13
	1
	12/05/2014
	1
	COPPIA ISCRIZIONE/CODICE FISCALE NON PRESENTE 

	29
	9999998
	YYYXXX33Y33Y333Y
	CAMPANIA
	14
	1
	12/05/2014
	5
	REGIONE IRAP GIA' AGGIORNATA


Nomenclatura flusso risultati.
L’eventuale flusso dei risultati che verrà riconsegnato avrà la seguente nomenclatura standard:

FDL_XXX_NOMEUTENTE_timestamp_risultati.txt

Dove:

XXX     = Ufficio Responsabile Centrale dell’amministrazione abilitata alla trasmissione e saranno inoltrati all’Amministrazioni con il seguente tracciato:

	Nome campo
	Formato
	Lung.
	Obbl.
	Descrizione

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice ente

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	DESCRIZIONE_REGIONE
	Testo
	30
	S
	Descrizione della regione IRAP

	CODICE_REGIONE_IRAP
	Testo
	2
	S
	Codice della regione IRAP

	STATO_ELAB
	Numerico
	1
	S
	Stato dell’elaborazione

	DATA_ELAB
	Data
	15
	S
	Data dell’elaborazione

	COD_ERRORE
	Testo
	3
	S
	Codice errore restituito

	DESCR_ERRORE
	Testo
	300
	S
	Descrizione dell’errore restituito


Esempio:
	Codice Ente
	Iscrizione
	Codice_Fiscale
	Descrizione Regione
	Codice Regione Irap
	Stato Elab
	Data_Elab
	Cod Errore
	Descr_Errore

	29
	9999997
	xxxyyy22x22x222x
	Molise
	13
	1
	12/05/2014
	0
	elaborazione correttamente eseguita

	29
	9999998
	yyyxxx33y33y333y
	Campania
	14
	1
	12/05/2014
	0
	elaborazione correttamente eseguita


2.10 Tracciato file APRI RITENUTE – formato EXCEL (estensione .xls)
Il presente tracciato consente l’inserimento di una nuova ritenuta extra-erariale. La ritenuta viene inserita anche nel caso in cui la stessa sia già presente sulla posizione stipendiale comunicata. 

Questo tracciato non consente, quindi, di modificare l’importo di una ritenuta in corso di applicazione.
Si precisa, altresì, che l’applicazione di una nuova ritenuta non permette il recupero di eventuali rate pregresse. Nel caso in cui viene specificata una data di decorrenza antecedente alla rata attualmente in lavorazione il record viene acquisito ma non viene generato alcun arretrato a debito. 
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Record di testa (Obbligatorio). 
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso. 

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione del dipendente

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Decorrenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta.

 Deve avere sempre il punto come separatore dei decimali ad esempio: € 46.47 indicare 46.47
€ 10 indicare 10.00

Per le ritenute a calcolo indicare 0.00 (vedi nota)

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Numero del contratto della ritenuta di tipo Onerosa. Per le altre tipologie di ritenuta deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa. L’importo deve avere sempre il punto come separatore dei decimali (es. 10.00). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Tag


	Numerico
	6
	S


	Teg della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve avere sempre il punto come separatore dei millesimi (47.230). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa, deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Tag della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve avere sempre il punto come separatore dei millesimi (47.230). Per le tipologie di ritenute diverse dalla onerosa, deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata

	Una Tantum
	Testo
	1
	S
	Indica se deve essere applicato l’importo a titolo di una-tantum.

I valori ammessi sono S:si, N:no

Il campo è obbligatorio nel caso la ritenuta sia di tipo onerosa; per le altre tipologie deve essere presente solo la colonna nell’intestazione del file excel ma può non essere valorizzata.
Il valore S dovrà essere inserito in caso di ritenuta onerosa di prima applicazione. 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.
Esempio di file .xls:
	Ente
	Codice Fiscale
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Contratto
	Importo netto
	Tag
	Taeg
	Una Tantum
	ID Operazione

(opzionale)

	0029
	XXXYYY50M63H501O
	009
	01/08/2012
	30/08/2012
	9.65
	Z678
	20.00
	3.450
	2.300
	S
	

	0029
	YYYXXX62R50H501I
	009
	01/08/2012
	30/08/2012
	9.00
	Z3456
	20.00
	3.450
	2.300
	N
	

	0029
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	999
	01/08/2012
	01/01/9999
	12.87
	
	
	
	
	
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di apri ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Tag


	Numerico
	6
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice errore
	Testo
	15
	N
	Codice dell’errore. Presente esclusivamente nel file degli scarti

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	N
	Descrizione dell’errore. Presente esclusivamente nel file degli scarti

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file per le occorrenze scartate:
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	28

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	28


	Contratto
	Importo Netto
	Tag
	Taeg
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	Z33
	20
	3.45
	2.3
	24
	ISCRIZIONE NON PRESENTE
	

	Z5678
	20
	3.45
	2.3
	25
	CODICE RITENUTA NON PRESENTE 
	


2.11 Tracciato file APRI RITENUTE – formato TXT
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di compilazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione del dipendente

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Decorrenza
	Testo
	10
	S


	Decorrenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Scadenza
	Testo
	10
	S


	Scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che  le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (000000000004647 equivale a 46,47) 

	Contratto
	Testo
	20
	S


	Numero del contratto della ritenuta di tipo Onerosa. Per  le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 20 zeri.

	Importo netto
	Numerico
	15
	S


	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro (000000000004647 equivale a 46,47) 

Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 15 zeri.

	Teg


	Numerico
	6
	S


	Teg della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve essere moltiplicata per 1000 in modo che le ultime 3 cifre rappresentano i millesimi di percentuale (047230 equivale a 47,230). Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 6 zeri.

	Taeg


	Numerico
	6
	S


	Tag della ritenuta di tipo onerosa. La percentuale deve essere moltiplicata per 1000 in modo che le ultime 3 cifre rappresentano i millesimi di percentuale (047230 equivale a 47,230). Per le altre tipologie di ritenuta deve essere valorizzato con 6 zeri.

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Codice ente, con lunghezza obbligatoria di 4 cifre.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.
Ad esempio per l’ente 29 indicare 0029

	Una tantum
	Testo
	1
	S
	Indica se deve essere applicato l’importo una-tantum per le ritenute di tipo oneroso.

I valori ammessi sono S:si, N:no, X:non specificato
Per le ritenute di tipologia diversa dalle onerose indicare X
Il valore S dovrà essere inserito in caso di ritenuta onerosa di prima applicazione. 

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Si precisa che i campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori. In merito si forniscono di seguito due esempi di file txt:
Es. ritenute Onerose

ZZZAAA99E99H501H999999990092015.08.012015.08.3000000000000096500000000000Z123567890000000000003420431200651980889S
Es. ritenute non Onerose

ZZZAAA99E99H501H99999999CAM2015.11.012015.11.01000000000004647000000000000000000000000000000000000000000000000889X
Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di Apri Ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Codice di ritenuta

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Decorrenza di applicazione della ritenuta

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Scadenza di applicazione della ritenuta 

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta

	Contratto
	Testo
	20
	S
	Numero del contratto della ritenuta di tipo onerosa

	Importo netto
	Numerico
	15
	S
	Importo netto della ritenuta di tipo onerosa

	Tag
	Numerico
	6
	S
	Tag della ritenuta di tipo onerosa

	Taeg
	Numerico
	6
	S
	Tag della ritenuta di tipo onerosa

	Codice errore
	Testo
	15
	S
	Codice dell’errore

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	S
	Descrizione dell’errore

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file per le occorrenze scartate:
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice

Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Contratto

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	28
	Z33

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	28
	Z5678


	Importo Netto
	Tag
	Taeg
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	20
	3.45
	2.3
	24
	ISCRIZIONE NON 
PRESENTE
	

	20
	3.45
	2.3
	25
	CODICE RITENUTA 

NON PRESENTE
	


2.12 Tracciato file CHIUDI RITENUTE – formato EXCEL (estensione .xls)
Il presente tracciato consente la chiusura di una ritenuta extra-erariale a decorrere dalla data indicata. 
Si precisa che non è possibile chiudere una ritenuta in data antecedente rispetto alla mensilità corrente. Nel caso in cui sia specificata una data di cessazione antecedente alla rata attualmente in lavorazione il record viene comunque acquisito ma non viene generato alcun arretrato a credito a titolo di recupero di quanto prelevato nei mesi intercorsi tra la data di cessazione indicata nel flusso e la rata corrente. La variazione avrà effetto solo dalla mensilità corrente.
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di impostazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Ente
	Numerico
	4
	S
	Record di testa (Obbligatorio). Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Codice_Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione del dipendente

	Codice_Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Scadenza_Attuale
	Data
	10
	S
	Scadenza attuale della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Scadenza_Nuova
	Data
	10
	S
	Nuova scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato GG/MM/AAAA

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta di cui occorre variare la scadenza
 Deve avere sempre il punto come separatore dei decimali. 
Esempio: per una ritenuta di importo € 46.47 indicare 46.47

Per una ritenuta di importo € 10 indicare 10.00

	ID Operazione
	Testo
	16
	N 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Le intestazione di colonne dovranno essere quelle riportate nella colonna “Nome campo”. I campi di tipo data dovranno essere nel formato GG/MM/AAAA, mentre quelli di tipo importo dovranno avere il punto come separatore dei decimali.

Esempio di file .xls:
	Ente
	Codice Fiscale
	Codice_Ritenuta
	Scadenza_Attuale
	Scadenza_Nuova
	Importo
	ID Operazione 

(opzionale)

	0029
	XXXYYY50M63H501O
	009
	01/01/9999
	30/11/2016
	9.65
	

	0029
	YYYXXX62R50H501I
	009
	31/12/2016
	30/09/2016
	9.00
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.

Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di chiudi ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	S
	Importo della ritenuta. Presente nel caso il record sia stato acquisito correttamente

	Codice errore
	Testo
	15
	S
	Codice dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	S
	Descrizione dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


Esempio di file di ritorno per occorrenze scartate:
	Codice Fiscale 
	Iscrizione
	Codice Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Importo
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	BBLFRZ83R09H501K
	8340158
	S1K
	
	01/10/2016
	0
	504
	ISCRIZIONE APPARTENENTE AD ALTRO ENTE  : 889
	


2.13 Tracciato file CHIUDI RITENUTE – formato TXT
Nella tabella seguente sono riportate tutti campi da valorizzare nel flusso, con relativa descrizione e, laddove necessario, con le regole di impostazione:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	ENTE
	Numerico
	4
	S
	Codice identificativo dell’ente
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Codice fiscale del dipendente

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Numero iscrizione del dipendente

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S


	Codice di ritenuta.

Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	Scadenza Attuale
	Testo
	10
	S


	Scadenza attuale della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Scadenza Nuova
	Testo
	10
	S


	Nuova scadenza di applicazione della ritenuta, la data deve avere il seguente formato AAAA.MM.GG

	Importo
	Numerico
	15
	S


	Importo della ritenuta. L’importo deve essere moltiplicato per 100 in modo che le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro
Ad esempio specificare 000000000004647 nel caso la ritenuta abbia importo € 46,47

	ID Operazione
	Testo
	16
	N 
	Opzionale. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Si precisa che i campi dovranno avere lunghezza fissa e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro senza caratteri separatori. 
In merito si fornisce un esempio di file txt con il dettaglio dei singoli campi:
	Esempio record TXT – chiudi ritenuta al 31/10/2016

	0029CCCBBB99R89G771F999999990459999.01.012016.10.31000000000000060
oppure

0029CCCBBB99R89G771F999999990459999.01.012016.10.310000000000000600000000000000001

	Dettaglio dati

	· Ente: 0029

· Codice fiscale: CCCBBB99R89G771F
· Iscrizione:99999999
· Codice ritenuta: 045
	· Scadenza attuale: 9999.01.01 (scadenza aperta)
· Nuova scadenza: 2016.10.31
· Importo ritenuta: 000000000000060 (€ 0.60)
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)


Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. 

La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di chiudi ritenute, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

I flussi degli applicati e delle occorrenze scartate avranno il seguente tracciato:
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Obbl.
	Descrizione

	Codice Fiscale
	Testo
	16
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Iscrizione
	Numerico
	8
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Codice Ritenuta
	Testo
	3
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Decorrenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Scadenza
	Testo
	10
	S
	Medesimo valore specificato nel file di input

	Importo
	Numerico
	15
	N
	Importo della ritenuta. Presente nel caso il record sia stato acquisito correttamente

	Codice errore
	Testo
	15
	N
	Codice dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	Descrizione scarto
	Testo
	250
	N
	Descrizione dell’errore. Presente soltanto per esiti di ritorno negativi

	ID Operazione
	Testo
	16
	N
	Riporta il codice presente nella corrispondente riga del file di input.


	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice

Ritenuta
	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	XXXKKK59R62L719I
	7777777
	CE8
	01/04/2014
	22/08/2014
	24
	ISCRIZIONE NON 

PRESENTE
	

	YYYXXX54D21H501O
	9099999
	ZZZ
	01/04/2014
	22/08/2014
	25
	CODICE RITENUTA 

NON PRESENTE SU 

T065
	


2.14 Modalità operative per variazione importo ritenuta

Nel caso si intenda solo modificare l’importo di una ritenuta in corso di applicazione, ad esempio a decorrere dalla mensilità corrente, occorre procedere nel modo seguente:

1) Effettuare la chiusura della ritenuta attualmente applicata sulla posizione stipendiale utilizzando il flusso di Chiudi Ritenute, impostando come nuova scadenza l’ultimo giorno della mensilità precedente. Ad esempio se la mensilità corrente è Ottobre 2016 possiamo indicare come nuova scadenza 30/09/2016 con il risultato di chiudere la ritenuta all’ultima mensilità elaborata.
2) Al termine dell’elaborazione del flusso Chiudi Ritenute verificare la corretta chiusura della stessa attraverso l’ opportuno riscontro nel file dei risultati.

3) In caso di esito positivo procedere all’inserimento della ritenuta con il nuovo importo utilizzando il flusso Apri Ritenute impostando come decorrenza il primo giorno della mensilità desiderata. Sempre in riferimento all’esempio precedente, se vogliamo far decorrere il nuovo importo dalla mensilità corrente occorre valorizzare il campo decorrenza con 01/10/2016. 
4) Dopo l’elaborazione verificare nuovamente che il record sia stato correttamente acquisito controllando che la stessa posizione stipendiale sia presente nel file dei risultati.
2.15 Modalità di applicazione delle ritenute a calcolo

Nel caso l’acquisizione da flusso sia relativa ad una ritenuta per la quale è prevista la modalità di calcolo da centro (indifferentemente con importo fisso oppure in percentuale) come nel caso, ad esempio, di ritenuta sindacale, il campo importo deve essere valorizzato con 0.00; il sistema provvederà a determinare l’importo mensile sulla base della configurazione della ritenuta a sistema.

Anche per questa tipologia di ritenute è stata tuttavia prevista la possibilità di forzare, per un numero di mensilità finito e predeterminato, un importo diverso da quello che verrebbe determinato automaticamente dal sistema, ad esempio nei casi in cui sia necessario applicare un importo maggiore a titolo di recupero rate pregresse.

Nel dettaglio i controlli effettuati dal sistema sono i seguenti:
1)
Se la data di scadenza comunicata è maggiore o uguale alla data di cessazione della posizione stipendiale (includendo quindi anche il caso di data aperta 01/01/9999) l’importo mensile della ritenuta viene calcolato sempre in base alla configurazione prevista a sistema ignorando l’eventuale importo indicato nel file. Nel caso in cui è stato erroneamente indicato un importo maggiore di 0.00 nel file dei risultati, in aggiunta alla nota usuale sullo stato di elaborazione del record, viene riportata anche la dicitura “importo determinato da centro” al fine di evidenziare il calcolo applicato.

2)
Se la data di scadenza non è aperta e comunque minore della data di cessazione della partita viene applicato l’importo indicato nel flusso.
La tabella seguente riassume le casistiche possibili:

	Importo comunicato nel flusso
	Data di scadenza indicata
	Importo applicato mensilmente
	Nota integrativa nel file dei risultati

	0.00 
	Qualsiasi
	Sempre calcolato sulla base della configurazione della ritenuta a sistema
	Nessuna

	Maggiore di 0.00
	Minore di 01/01/9999 e comunque minore della data di cessazione della posizione stipendiale
	Importo comunicato nel flusso. In questo caso viene quindi forzato un importo che potrebbe non corrispondere a quanto determinato sulla base della configurazione della ritenuta a sistema
	Nessuna

	Maggiore di 0.00
	Uguale ad 01/01/9999 oppure coincidente/maggiore della data di cessazione della partita
	Calcolato da sistema in funzione della configurazione della ritenuta. Il valore indicato nel file di input viene ignorato.
	“Importo determinato da centro”


2.16 Tracciato file VARIAZIONE ASSEGNI al NUCLEO FAMILIARE – formato TXT
Il flusso viene utilizzato per comunicare la composizione del nucleo familiare in base al quale il sistema determina l’importo degli assegni al nucleo. La data di decorrenza può essere antecedente alla data attuale ed in tal caso l’elaborazione può determinare un arretrato a credito o a debito sulla base delle informazioni pre-esistenti.
L’arretrato prodotto viene applicato nella mensilità corrente con stato “Prenotato per conguaglio a cedolino”, identificato dai codici “1AF” ed assegno 560-ASSEGNI PER NUCLEO FAMILIARE
Il file deve avere estensione .txt, i singoli campi e la loro sequenza sono descritti dalla tabella seguente:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Obbligatorio. Fare riferimento alla tabella di configurazione del nucleo familiare per le codifiche previste.

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Obbligatorio.
Se non presenti indicare 00

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Obbligatorio

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Obbligatorio.  Le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro  (es. 40,12 = 4012)
Per chiudere l’assegno occorre inserire il valore 00000099999999

	Indicatore di liquidazione
	Testo
	1
	Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Obbligatorio.  Valori ammessi: S/N/C, 

Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'S' verrà sempre creato l'arretrato (sia positivo che negativo, in caso di positivo sarà sempre applicato in un'unica rata - in caso di negativo sarà applicata la ritenuta standard SPT). Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'N' verrà applicata solo la variazione.  Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'C' verranno applicate sia variazioni che arretrati solo se l’arretrato risulta > zero

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio uguale ad 1AF: 

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio uguale ad 1AF

	Codice Ente
	Numerico
	4
	Codice identificativo dell’ente di appartenenza del nominativo
	Obbligatorio.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso. 

Nel caso il codice dell’ente abbia lunghezza inferiore aggiungere ‘0’ all’inizio. 

Es. per ente 29 inserire 0029

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico 
	Opzionale. 
Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza fissa compresa tra 76 e 92 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere  comunicati uno di seguito all’altro secondo il seguente formato:

|Codice_Fiscale|Iscrizione|Decorrenza|Scadenza|Codice_conf_nucleo|Numero_figli|Tot_nucleo|Reddito||Tipo_liquidazione|Arretrato_AC|Arretrato_AP|Codice_Ente|ID_Operazione
Nb: il simbolo | è inserito solo per facilitare la lettura del tracciato

	Esempio record TXT

	AAABBB77C77D777T9999999901.10.201530.06.2016011030500000002193185S1AF1AF0029
oppure

AAABBB77C77D777T9999999901.10.201530.06.2016011030500000002193185S1AF1AF00290000000000000001

	Dettaglio dati

	· Codice_fiscale: AAABBB77C77D777T 

· Iscrizione: 99999999

· Decorrenza: 01.10.2015

· Scadenza:30.06.2016

· Codice configurazione 

nucleo:011 
	· Numero figli minorenni e/o figli maggiorenni inabili maggiorenni inabili: 03

· Totale nucleo: 05

· Reddito: 00000002193185
· 
	· Tipo liquidazione: S

· Codice Arretrato AC: 1AF

· Codice Arretrato AP: 1AF
· Codice ente: 0029
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)
· 


2.17 Tracciato file VARIAZIONE ASSEGNI al NUCLEO FAMILIARE per esiti di ritorno

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di variazione composizione del nucleo familiare, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice dell’ente
	

	Dpt
	Testo
	4
	Codcice dell’ufficio responsabile
	

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Cognome
	Testo
	
	Cognome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati

	Nome
	Testo
	
	Nome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Tipo arretrato
	Testo
	1
	Indica il tipo di arretrato prodotto
	Valori ammessi sono:
C: arretrato a credito
D: arretrato a debito

	Importo lordo
	Numerico
	9
	Indica l’importo dell’arretrato.
	Il valore riportato è sempre positivo. La differenziazione tra credito e debito viene comunicata nel campo Tipo arretrato

	Rata riferimento
	Data
	6
	Indica la mensilità nella quale verrà applicata la variazione
	Coincide con la mensilità corrente, nel formato AAAAMM

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione corrente

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione separata

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Indicatore di liquidazione
	Testo
	1
	Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Descrizione errore
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Per le occorrenze elaborate correttamente riporta sempre la dicitura: Partita Elaborata Correttamente

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di risultati:

	Ente
	Dpt
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	TipoArretrato
	Importo Lordo

	29
	580
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	
	
	99999999
	C
	1000


	Rata Riferimento
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Decorrenza
	Scadenza

	201606
	1AF
	1AF
	01/07/2015
	30/06/2016


	Codice Config Nucleo
	Numero Figli Minori
	Totale Nucleo
	Reddito
	Indicatore Liquidazione
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	11
	3
	5
	50362
	S
	Partita Elaborata Correttamente 
	


Il file degli scarti contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	Ente
	Numerico
	4
	Codice dell’ente
	

	Dpt
	Testo
	4
	Codcice dell’ufficio responsabile
	

	Codice fiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Cognome
	Testo
	
	Cognome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il codice fiscale e/o la partita indicate siano errate questo campo non viene valorizzato.

	Nome
	Testo
	
	Nome del dipendente identificato tramite iscrizione e CF
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il codice fiscale e/o la partita indicate siano errate questo campo non viene valorizzato.

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	Decorrenza
	Data
	10
	Decorrenza di applicazione dell’ assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Scadenza
	Data
	10
	Scadenza di applicazione dell’assegno
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice configurazione nucleo
	Numerico
	3
	Codice configurazione nucleo famigliare.
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Numerico
	2
	Numero figli minori e/o figli maggiorenni inabili
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Totale nucleo
	Numerico
	2
	Numero totale di componenti del  nucleo familiare
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Reddito
	Numerico
	14
	Reddito annuo
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice arretrato AC
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Coincide con il valore indicato nel file di input

	Codice arretrato AP
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Coincide con il valore indicato nel file di input 

	Codice scarto
	Numerico
	1
	Indica il codice dell’errore
	

	Descrizione scarto
	Testo
	150
	Campo descrittivo dell’errore
	

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di scarti:
	Ente
	Dpt
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	Decorrenza
	Scadenza
	Codice Config Nucleo

	29
	580
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	
	
	99999999
	01/07/2015
	30/06/2016
	11


	Numero Figli Minori
	Totale Nucleo
	Reddito
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Codice scarto


	Descrizione scarto


	ID Operazione

	3
	5
	50362
	1AF
	1AF
	
	Partita non attiva alla rata segnalata.
	


2.18 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO– formato EXCEL (estensione .xls)
Il flusso consente di comunicare, massivamente, la variazione del regime contributivo per tutti i nominativi identificati da codice fiscale e iscrizione. 
E’ possibile indicare variazioni con decorrenza antecedente alla mensilità attuale. In tal caso il sistema provvede alla determinazione dell’arretrato che sarà applicato sulla rata corrente, con stato “Prenotato per conguaglio a cedolino” identificato dai codici “103/203 – DIFFERENZE ANNO CORRENTE

Nella tabella seguente sono descritti i campi del file xls:
	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Obbligatorio;  Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG/MM/AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG/MM/AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Obbligatorio.
Valori ammessi N:No, S:Si

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Obbligatorio. 
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico
	Facoltativo. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


Di seguito è riportato un esempio del file excel:
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	CODICE_REGIME
	DECORRENZA
	SCADENZA
	FLAG_ARRETRATO
	CODICE_ENTE
	ID Operazione (opzionale)

	ZZZMMM99T99G787H
	99999999
	a
	01/07/2015
	01/01/9999
	N
	0029
	

	BBBTTT77J88K999L
	09090909
	a
	01/07/2015
	01/01/9999
	N
	0029
	


NB: tutte le celle del file di tipo excel (xls, non xlsx) devono essere definite di tipo “Testo”, anche quelle destinate a contenere valori di tipo numerico o date.
Nomenclatura flusso dati.

Il flusso potrà assumere qualsiasi nomenclatura da parte dell’amministrazione mittente. La procedura di acquisizione assegnerà una nomenclatura standard.

2.19 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO – formato TXT

Il file deve avere estensione .txt, i singoli campi e la loro sequenza sono descritti dalla tabella seguente:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Obbligatorio

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Obbligatorio. Valori ammessi: Codici previsti dal sistema

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Obbligatorio.

Valori ammessi N:No, S:Si

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Obbligatorio

	ID Operazione
	Testo
	16
	Codice alfanumerico
	Facoltativo. Codice identificativo del singolo record che viene riportato invariato nella corrispondente occorrenza nel file dei risultati o degli scarti.


In riferimento all’esempio seguente, ogni singola riga dovrà avere obbligatoriamente lunghezza compresa tra 57 caratteri (codice regime di 1 carattere) e 74 caratteri (codice regime di 2 caratteri oltre all’identificativo univoco operazione). Si precisa che tutti i rimanenti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro separati dal carattere ‘;’ secondo il formato seguente:

|Codice_Fiscale|;|Iscrizione|;|Codice_Regime|;|Decorrenza|;|Scadenza|;|Flag_arretrato|;|Codice_Ente|;|ID_Operazione|;|
	Esempio record TXT

	ZZZTTF66H99G999Z;09090909;%;01.07.2016;31.12.2016;N;0029;
oppure

ZZZTTF66H99G999Z;09090909;%;01.07.2016;31.12.2016;N;0029;0000000000000001;

	Dettaglio dati

	· Codice_fiscale: ZZZTTF66H99G999Z 

· Iscrizione: 09090909

· Codice configurazione regime: %

· Decorrenza: 01.07.2016

	· Scadenza: 31.12.2016

· Flag arretrato: N

· Codice Ente: 0029
· ID Operazione: 0000000000000001 (opzionale)


2.20 Tracciato file VARIAZIONE REGIME CONTRIBUTIVO per esiti di ritorno

A seguito del caricamento per ogni singolo flusso viene generato un identificativo univoco con la seguente nomenclatura:

FDL_XXX_NOMEOPERATORE_timestamp_upload.XML

Dove:

· XXX: indica l’ente e l’ufficio responsabile che ha effettuato il caricamento, nel formato <CODICE_ENTE>_<Codice_Ufficio_Responsabile >

· Timestamp_upload: indica la data e l’ora del caricamento, nel formato AAAAMMGG_HHMMSS

Gli esiti di ritorno, a seguito dell’elaborazione del flusso di variazione regime contributivo, sono presenti in due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

Il file degli applicati contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione applicata
	Medesimo valore inserito nel file di input

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione applicata
	Medesimo valore inserito nel file di input

	FLAG_ARRETRATI
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DESCRIZIONE ERRORE
	Testo
	
	Descrizione dell’errore
	Per i record elaborati correttamente riporta sempre la dicitura “PARTITA ELABORATA”

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di risultati:

	Ente
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Regime
	Decorrenza
	Scadenza
	Flag Arretrati
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	0029
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	99999999
	%
	01/07/2016
	01/01/9999
	N
	 PARTITA ELABORATA
	

	0029
	BLDFNC64M18H822F
	09990999
	%
	01/07/2016
	31/12/2016
	N
	 PARTITA ELABORATA
	


Il file degli scarti contiene le seguenti informazioni:

	Nome Campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CODICE_ENTE
	Numerico
	4
	Codice identificativo univoco dell’ente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Numero iscrizione del dipendente
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE_REGIME
	Testo
	Da 1 a 3 caratteri
	Codice identificativo del regime contributivo
	Medesimo valore inserito nel file di input

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA

	FLAG_ARRETRATO
	Numerico
	1
	Indica se deve essere calcolato l’eventuale arretrato.
	Medesimo valore inserito nel file di input

	CODICE ERRORE
	Numerico
	4
	Riporta in codice univoco corrispondente all’errore
	

	DESCRIZIONE ERRORE
	Testo
	255
	Riporta la descrizione dell’errore

	

	ID Operazione
	Testo
	16
	Opzionale
	Riporta il codice eventualmente indicato nella corrispondente riga del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file di scarti:

	Ente
	Codice Fiscale
	Iscrizione
	Codice Regime
	Decorrenza
	Scadenza
	Flag Arretrati
	Codice Errore
	Descrizione Errore
	ID Operazione

	0029
	ZTTMNH88T77H999H
	99999999
	a
	01/07/2016
	31/07/2016
	N
	12
	SCADENZA COMUNICATA SUCCESSIVA ALLA SCADENZA DELLA PARTITA
	

	0029
	AAABBB66K66X999X
	99999999
	35
	01/07/2016
	31/07/2016
	N
	10
	CODICE FISCALE NON CONGRUENTE CON NUMERO PARTITA
	


2.21 Tracciato file INSERIMENTO, VARIAZIONE e CANCELLAZIONE ASSEGNI – formato TXT 
Il flusso consente di eseguire massivamente le seguenti operazioni:

· Inserimento nuovo assegno

· Variazione assegno pre-esistente 

· Cancellazione assegno

Il sistema, nel caso in cui la variazione abbia decorrenza retroattiva rispetto alla rata attuale, provvede a calcolare il corrispettivo economico, a credito o debito, sulla base dell’importo tabellare dell’assegno o dell’importo forzato nel caso di un assegno non tabellare. 
La determinazione dell’arretrato avviene in base all’impostazione del campo INDICATORE DI LIQUIDAZIONE

Si precisa che la posizione stipendiale, seppur potrebbe essere cessata al momento dell’elaborazione del file, deve comunque risultare vigente nel periodo oggetto della variazione, in gestione nel sistema ed in carico all’amministrazione che comunica il file.

Il file deve avere estensione .txt. e prevedere i campi descritti nella tabella seguente:
	   Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	TIPO OPERAZIONE
	Testo
	1
	Indica il tipo di operazione da effettuare.
	Obbligatorio. Valori ammessi: 
· I: inserimento/variazione

· C: cessazione.

	CODICE ENTE


	Numerico
	4
	Codice identificativo dell’ente
	Obbligatorio.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio. Codice fiscale del dipendente.

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente.

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA.

Decorrenza di applicazione dell’assegno in caso di operazione di Inserimento/Variazione; Decorrenza di cancellazione dell’assegno in caso di Cessazione 

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione.
	Obbligatorio;  Formato GG.MM.AAAA.

Scadenza di applicazione dell’assegno  in caso di operazione di Inserimento/Variazione;
Scadenza della cancellazione in caso di Cessazione. In questo caso la data indicata deve essere minore o uguale alla data di scadenza presente in base dati.

Per indicare una scadenza aperta inserire 01.01.9999

	CODICE ASSEGNO
	Numerico
	3
	Codice identificativo dell’assegno
	Obbligatorio.

Valori ammessi: codici assegno previsti dal sistema

	SUBCODICE ASSEGNO
	Numerico
	3
	Sottocodice identificativo dell’assegno
	Obbligatorio.

Valori ammessi: sotto-codici assegno previsti dal sistema

	IMPORTO MENSILE FORZATO


	Numerico
	15
	Importo mensile nel caso l’assegno oggetto della variazione sia di tipo ad-personam
	Obbligatorio; 
Le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro, usare il punto come separatore decimale. In caso di Inserimento/Variazione di assegno tabellare oppure in caso di Cessazione è necessario indicare il valore

000000000000.00

	CLASSE
	Numerico
	2
	Classe da attribuire  
	Facoltativo;  Anche se non specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	SCATTI
	Numerico
	2
	Scatti da attribuire  
	Facoltativo;  Anche se non specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	DATA PROSSIMO APS
	Data
	10
	Scadenza della variazione  
	Facoltativo;  Formato GG.MM.AAAA.

Anche se non specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	CODICE ARRETRATO AC


	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio; Valori ammessi: codici arretrato previsti dal sistema

	CODICE ARRETRATO AC


	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio; Valori ammessi: codici di arretrato previsti dal sistema

	INDICATORE DI LIQUIDAZIONE


	Testo
	1
	 Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Facoltativo;
Valori ammessi: S/N/C, valore di default ‘S’. 

Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'S' verrà sempre creato l'arretrato (sia positivo che negativo, in caso di positivo sarà sempre applicato in un'unica rata - in caso di negativo sarà applicata rateizzazione in funzione della valorizzazione dei campi Numero Rate o Importo max rata.)
Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'N' verrà applicata solo la variazione e non verrà calcolato nessun arretrato.  
Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'C' verranno applicate sia la variazione che l’eventuale arretrato solo se l’importo di quest’ultimo risulta >= zero

	NUMERO RATE
	Numerico
	3
	Numero rate per la rateizzazione del debito
	Facoltativo; valore di default ‘0’. 
Se viene indicato il valore '0' e se, contemporaneamente, il campo “Importo max rata” è uguale a '0.00', verrà applicata la modalità di recupero standard prevista dal Sistema.

In alternativa l’eventuale debito verrà rateizzato sulla base del numero rate indicato.

Ogni debito è rateizzabile in un massimo di 120 rate.

Se non specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	IMPORTO_MAX_RATA
	Numerico
	14
	Importo massimo della singola rata per la rateizzazione del debito
	Facoltativo; le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro, usare il punto come separatore decimale. Se viene specificato il valore= '0.00' e se contemporaneamente il campo Numero rate = '0', verrà applicata la modalità di recupero standard prevista dal Sistema.

Se il valore indicato è maggiore di 0.00 l’eventuale debito verrà rateizzato in un numero rate tale che l’importo lordo della singola rata non sia maggiore del valore indicato.

Ogni debito è rateizzabile in un massimo di 120 rate.

Nel caso in cui il campo non viene specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	IDENTIFICATIVO UNIVOCO OPERAZIONE
	Numerico
	16
	Codice numerico utilizzabile per identificare la corrispondente riga nel file dei risultati/scarti.

Se specificato deve essere unico all’interno del file.
	Facoltativo; L’eventuale codice viene riportato invariato nel file dei risultati (se la variazione è andata a buon fine) o nel file degli scarti.

Nel caso in cui il campo non viene specificato deve essere comunque inserito il separatore $$


Ogni singola riga dovrà avere una lunghezza compresa tra 95 e 139 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere comunicati uno di seguito all’altro utilizzando il carattere ‘$’ come separatore, secondo l’ordine riportato nella tabella.

	Esempio record TXT

	I$0020$ZZZZZZ99Z99Z999Z$09999999$01.01.2015$01.01.9999$660$002$000000000000.00$$$$470$4AJ$S$$$$

	Dettaglio dati

	· Tipo operazione: I (inserimento)

· Ente: 0020
Codice fiscale: ZZZZZZ99Z99Z999Z

· Iscrizione: 09999999
· Decorrenza: 01.01.2015
· Scadenza: 01.01.9999
· 
	· Codice assegno: 660

· Sub-Codice assegno: 002

· Importo mensile forzato:

· 000000000000.00
· Classe: non specificata
· Scatti: non specificati
Data prossimo APS: non specificata
· 
	· Codice Arretrato AC: 470

· Codice Arretrato AP: 4AJ
· Tipo liquidazione: S
· Numero rate: non specificato

Importo max rata: non specificato

Identificativo univoco operazione: non specificato


2.21.1 Regole per la rateizzazione

La tabella seguente definisce le regole di rateizzazione in funzione dei valori indicati nelle colonne “numero rate” e “importo max rata”. Si precisa che un arretrato può essere rateizzato in massimo 120 rate. I due campi sono mutuamente esclusivi.

	Colonna Numero_Rate
	Colonna Importo_max_rata
	Rateizzazione applicata

	Valore uguale a 0
	Valore uguale a 0.00
	In base alla capienza del quinto della retribuzione.

	Specificato valore > 0
	Valore uguale a 0.00
	Importo rateizzato in base al numero di rate indicato. Ad esempio se uguale ad 1 il debito viene applicato in una unica rata.

	Valore uguale a 0
	Specificato valore > 0.00
	Importo massimo della singola rata applicata minore o uguale dell’importo complessivo. Nel caso il valore indicato sia maggiore dell’importo complessivo dell’arretrato, il debito viene applicato in una unica mensilità.

	Specificato valore > 0
	Specificato valore > 0.00
	Errore. Il record viene scartato in quanto i due campi sono mutuamente esclusivi.


2.21.2 Approfondimento sulla compilazione del flusso

Di seguito si vanno ad illustrare le tre modalità di funzionamento del tracciato:

1) Inserimento nuovo assegno.

Nei casi in cui viene indicata l’operazione di Inserimento ‘I’ e l’assegno specificato attraverso il solo codice non risulta in godimento nel periodo indicato il sistema effettua un inserimento.

2) Variazione assegno

Nei casi in cui viene indicata l’operazione di Inserimento ‘I’ e l’assegno identificato dal solo codice risulta già in godimento nel periodo (o in parte del periodo) indicato, il sistema effettua una variazione del sottocodice per il periodo in sovrapposizione ed un inserimento per il restante termine.

Si possono identificare due scenari distinti:

A) Variazione di un assegno ad-personam: Il sistema imposta il nuovo importo forzato mensile calcolando l’eventuale differenza rispetto all’importo comunicato in precedenza.

B) Variazione di un assegno tabellare: Il sistema imposta il nuovo assegno/sottocodice e calcola la differenza sulla base dei rispettivi importi tabellari.

3) Cancellazione assegno

Nei casi in cui viene indicata l’operazione di Cancellazione ‘C’ il sistema elimina l’assegno solo per il periodo specificato (decorrenza-scadenza) e calcola l’eventuale arretrato a debito. Al fine di cancellare un assegno occorre che lo stesso risulti in godimento in modo continuativo per tutto il periodo specificato. Soltanto nel caso di una posizione stipendiale in chiusura è possibile indicare una cancellazione con termine aperto (01/01/9999) ed il sistema elimina comunque l’assegno fino alla data di cessazione della posizione stessa.
Si precisa che in tutti i casi sopra descritti l’assegno viene identificato sulla base del solo codice mentre non viene valutato il campo sotto-codice. Questa scelta è dettata dal fatto che ogni posizione stipendiale non può risultare assegnataria, nel medesimo periodo, di due assegni aventi il medesimo codice, indipendentemente dal sotto-codice. 

Nella tabella seguente vengono riportati ulteriori esempi allo scopo di illustrare con maggiore dettaglio quanto sopra esposto. La prima colonna indica la situazione attuale in base dati, la seconda colonna l’ipotetico record comunicato attraverso il flusso e la terza colonna il risultato prodotto.
	Attuale configurazione in NoiPA
	Variazione comunicata nel flusso
	Risultato elaborazione

	Assegno 671/001 

In fruizione in modo continuativo dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione I

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 005

· Decorrenza: 01/07/2016

· Scadenza: 30/10/2016
	Il sistema effettua la variazione del sottocodice nel periodo 01/07/2016 – 30/10/2016 avendo identificato, per tale periodo, un assegno con il medesimo codice già associato alla posizione stipendiale
La configurazione di diritto finale sarà:

· Assegno 671/001 dal 01/01/2016 al 30/06/2016

· Assegno 671/005 dal 01/07/2016 al 30/10/2016

· Assegno 671/001 dal 01/11/2016 al 31/12/2016

	Assegno 671/001 

In fruizione in modo continuativo dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione I

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 005

· Decorrenza: 01/01/2017

· Scadenza: 01/01/9999
	Il sistema effettua l’inserimento non avendo riscontrato un assegno con il medesimo codice in godimento per il periodo comunicato.

La configurazione di diritto finale sarà:

· Assegno 671/001 dal 01/01/2016 al 31/12/2016

· Assegno 671/005 dal 01/01/2017 al 01/01/9999



	Assegno 500/001(ad personam) 

Importo forzato euro 1000.00 in fruizione in modo continuativo 
dal 01/01/2016 

al 31/12/2016


	· Tipo operazione I

· Assegno: 500

· Subcodice assegno: 002

· Importo forzato euro 1500.00

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 30/03/2016
	Il sistema effettua la variazione nel periodo 01/01/2016 – 30/03/2016 avendo identificato per tale periodo un assegno con il medesimo codice già associato alla posizione stipendiale. 

La configurazione di diritto finale sarà:

· Assegno 500/002 dal 01/01/2016 al 30/03/2016 con importo mensile 1500.00

· Assegno 500/001 dal 01/04/2016 al 31/12/2016 con importo mensile 1000.00



	Assegno 671/001 in fruizione in modo continuativo 
dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione I

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 31/12/2016
	Il sistema non effettua alcun inserimento/variazione essendo il medesimo assegno e sottocodice già in godimento nell’intero periodo indicato.

Il file degli scarti riporterà la nota: PERIODO GIA PRESENTE IN BASE DATI

	Assegno 671/001 in fruizione nei due periodi 
A) dal 01/01/2016 

      al 30/04/2016
B) dal 01/10/2016 al 31/12/2016

	· Tipo operazione I

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 31/12/2016
	Il sistema effettua l’inserimento solo nel periodo 01/05/2016-30/09/2016 poiché questo è l’unico periodo in cui l’assegno non risulta associato alla posizione stipendiale.
La configurazione di diritto finale sarà:

· Assegno 671/001 continuativo dal 01/01/2016 al 31/12/2016



	Assegno 671/001 

in fruizione in modo continuativo dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione C

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 31/03/2016
	Il sistema avendo verificato che l’assegno 671 risulta in godimento in modo continuativo nel periodo comunicato effettua la cancellazione sul solo periodo specificato.
La configurazione di diritto finale sarà:

· Assegno 671/001 dal 01/04/2016 al 31/12/2016



	Assegno 671/001 

in fruizione in modo continuativo dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione C

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 31/12/2016


	Il sistema avendo verificato che l’assegno 671 risulta in godimento in modo continuativo nel periodo comunicato effettua la cancellazione.

Poiché in questo caso la cancellazione ricopre totalmente il precedente periodo di fruizione l’assegno 671 non sarà più visualizzato nello storico della situazione di diritto della posizione stipendiale.


	Assegno 671/001 in fruizione nei due periodi 
C) dal 01/01/2016 

      al 30/04/2016
D) dal 01/10/2016 al 31/12/2016

	· Tipo operazione C

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 31/12/2016


	Il sistema non effettua la cancellazione in quanto l’assegno 671 non risulta fruito per l’intero periodo comunicato.

In particolare non risulta attribuito nell’intervallo 01/05/2016-30/09/2016 Il file degli scarti riporterà la nota: ASSEGNO NON PRESENTE IN BASE DATI

	Assegno 671/001 

in fruizione in modo continuativo dal 01/01/2016 

al 31/12/2016
	· Tipo operazione C

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2015

· Scadenza: 01/01/9999
	Il sistema non effettua la cancellazione in quanto l’assegno 671 non risulta fruito per l’intero periodo comunicato.

In particolare non risulta attribuito nell’intervallo 01/01/2015-31/12/2015 e successivamente dopo il 31/12/2016 

Il file degli scarti riporterà la nota: ASSEGNO NON PRESENTE IN BASE DATI

	Assegno 671/001
in fruizione in modo continuativo 

dal 01/01/2016 

al 31/12/2016

con posizione stipendiale in chiusura al 31/12/2016
	· Tipo operazione C

· Assegno: 671

· Subcodice assegno: 001

· Decorrenza: 01/01/2016

· Scadenza: 01/01/9999
	Il sistema effettua comunque la cancellazione dell’assegno in quanto la posizione stipendiale ha già una cessazione in data antecedente rispetto al periodo comunicato. 
Poiché in questo caso la cancellazione ricopre totalmente il precedente periodo di fruizione l’assegno 671 non sarà più visualizzato.

NB: affinché il sistema elabori correttamente la segnalazione deve essere indicata come cancellazione 01/01/9999 e la partita deve essere in scadenza.




2.21.3 Compensazione degli importi 

Per variazioni di assegni con decorrenza antecedente alla mensilità corrente il sistema può determinare il relativo arretrato il cui importo, a credito e a debito, è conseguente alla differenza di tabellari o, in caso di assegni ad personam, alla differenza nell’importo forzato indicato nel flusso.
Nello stesso flusso possono essere presenti più variazioni di assegni per la stessa posizione stipendiale; in alcuni casi potrebbe essere necessario compensare gli arretrati scaturiti dalle singole variazioni al fine applicare al nominativo un unico arretrato risultante dall’intera variazione.

Per abilitare la compensazione in automatico occorre specificare, per le diverse variazione, la medesima coppia di codici Arretrato Anno Corrente e Anno Precedente.

In questo caso se il file contiene molteplici operazioni sullo stesso amministrato il sistema effettua automaticamente le compensazioni sugli importi generati dalle singole variazioni aventi gli stessi codici arretrato AC/AP

Condizioni quindi indispensabili affinché la compensazione su una precisa posizione stipendiale sia effettuata sono:

1) Medesimi codici AC/AP

2) Variazioni contenute all’interno dello stesso file.

Si consideri come esempio il seguente flusso di variazioni:

	TIPO OPERAZIONE
	CODICE ENTE
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	DATA DECORRENZA
	DATA SCADENZA
	COD ASSEGNO
	SOTTOCOD ASSEGNO
	IMPORTO MENSILE FORZATO
	CODICE ARRETATO AC
	CODICE ARRETRATO AP

	I
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/01/2016
	31/12/2016
	670
	001
	
	1ST
	2ST

	C
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/01/2016
	01/01/9999
	667
	A04
	
	1ST
	2ST

	I
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/01/2016
	31/12/2016
	688
	001
	
	1IQ
	2IQ


Date le ipotesi che la posizione stipendiale abbia in godimento l’assegno 667/A04 per l’intero periodo oggetto della cancellazione e non sia beneficiaria dell’assegno 670/001 che si intende attribuire, le 2 variazioni evidenziate (riga 1 e 2) producono rispettivamente, un importo a credito determinato dall’attribuzione dell’assegno 670/001 ed un importo a debito conseguente alla cancellazione dell’assegno 667/A04.
Poiché sono stati indicati, per entrambe le variazioni, gli stessi codici AC/AP (1ST/2ST) sarà calcolato un unico arretrato risultante dalla compensazione del credito e del debito. L’arretrato avrà gli stessi codici 1ST/2ST

Al contrario l’arretrato eventualmente prodotto dalla variazione indicata nella riga 3 non sarà invece compensato in quanto identificato dai codici 1IQ/2IQ
2.21.4 Sovrapposizioni di periodi temporali
Al fine di garantire l'univocità del risultato finale le procedure centralizzate non consentono l'acquisizione di variazioni relativi allo stesso assegno e con periodi temporali sovrapposti, indipendentemente dal sottocodice e dal tipo di operazione.

Si consideri come esempio il seguente flusso di variazioni:

	TIPO OPERAZIONE
	CODICE ENTE
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	DATA DECORRENZA
	DATA SCADENZA
	COD ASSEGNO
	SOTTOCOD ASSEGNO
	IMPORTO MENSILE FORZATO
	CODICE ARRETATO AC
	CODICE ARRETRATO AP

	I
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/01/2016
	31/12/2016
	670
	001
	
	1ST
	2ST

	C
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/12/2016
	01/01/9999
	670
	A99
	
	1ST
	2ST

	I
	0020
	ZZZMMM77R54T674R
	99999999
	01/01/2016
	31/12/2016
	688
	001
	
	1ST
	2ST


Indipendentemente dalla situazione di diritto della posizione stipendiale le 2 righe evidenziate vengono preventivamente scartate dall’elaborazione in quanto sono afferenti lo stesso assegno (670) su un periodo parzialmente sovrapposto 01/12/2016-31/12/2016. Il tipo operazione, il sottocodice ed i codici arretrato AC/AP non vengono presi in considerazione ai fini della determinazione della sovrapposizione.
2.22 
Tracciato file INSERIMENTO, VARIAZIONE e CANCELLAZIONE ASSEGNI per esiti di ritorno

A seguito della elaborazione del flusso di variazione assegni, vengono prodotte due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

La loro struttura è indipendentemente dal formato del file di input (excel o txt)

La tabella seguente descrive la struttura del file degli applicati:

	   Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice ente
	Valore indicato nel file di input

	UFFICIO RESPONSABILE
	Testo
	4
	Codice dell’ufficio responsabile del dipendente
	Valore ricavato dalla base dati

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	COGNOME
	Cognome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati

	NOME
	Nome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Valore indicato nel file di input.

	TIPO ARRETRATO
	Testo
	1
	Indica il tipo di arretrato determinato a seguito della variazione
	Valori ammessi:

· C: arretrato a credito

· D:arretrato a debito

	IMPONIBILE FISCALE
	Numerico
	9
	Indica l’importo dell’arretrato calcolato dal Sistema a fronte della variazione comunicata.
	Il valore è sempre positivo. La differenziazione tra credito e debito è indicata nel campo Tipo Arretrato.

	RATA RIFERIMENTO
	Data
	6
	Indica la rata di applicazione della variazione
	La mensilità viene indicata nel formato AAAAMM

	NUM RATE
	Numerico
	
	Indica il numero di mensilità nelle quali è stato rateizzato l’imponibile a debito.
	In caso di arretrato a credito questo campo assume sempre il valore 1.

In caso di arretrato a debito il numero delle rate viene calcolato con la seguente regola:

A) Se è stato specificato un numero rate oppure un importo massimo rata la rateizzazione viene calcolata sulla base di tali informazioni come indicato nella rispettiva tabella di dettaglio.

B) Se entrambi i campi non sono stati specificati il sistema applica la rateizzazione di default in base alla capienza del quinto della retribuzione.

	Codice ARRETRATO AC

	Testo
	3
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione corrente
	Valore indicato nel file di input.

	Codice ARRETRATO AP

	Testo
	3
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione separata
	Valore indicato nel file di input.

	NOTE
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Riporta informazioni aggiuntive relative all’elaborazione.

	IDENTIFICATIVO UNIVOCO OPERAZIONE
	Numerico
	16
	Codice numerico utilizzabile per identificare la corrispondente riga nel file dei risultati/scarti.

Se specificato deve essere unico all’interno del file.
	Facoltativo; L’eventuale codice viene riportato invariato nel file dei risultati (se la variazione è andata a buon fine) o nel file degli scarti.

Nel caso in cui il campo non viene specificato deve essere comunque inserito il separatore $$

	IDENTIFICATIVO OPERAZIONE
	Testo
	16
	Campo descrittivo
	Riporta il codice indicato per il corrispondente record del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file dei risultati:

	Ente
	Ufficio Responsabile
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	Tipo Arretrato

	20
	RM
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	….
	….
	99999999
	C


	Imponibile Fiscale
	Rata Riferimento
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Note

	1000.99
	201605
	1AA
	2AA
	ELABORAZIONE TERMINATA CORRETTAMENTE


La tabella seguente descrive la struttura del file degli scarti:

	   Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice ente
	Valore indicato nel file di input

	UFFICIO RESPONSABILE
	Testo
	4
	Codice dell’ufficio responsabile del dipendente
	Valore ricavato dalla base dati

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	COGNOME
	Cognome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il dipendente non possa essere individuato sulla base del CF e Iscrizione forniti in input il campo non viene valorizzato

	NOME
	Nome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati.

Nel caso il dipendente non possa essere individuato sulla base del CF e Iscrizione forniti in input il campo non viene valorizzato

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Valore indicato nel file di input.

	CODICE ASSEGNO
	Testo
	3
	Codice dell’assegno
	Valore indicato nel file di input.

	SUBCODICE ASSEGNO
	Testo
	3
	Sub-Codice dell’assegno
	Valore indicato nel file di input.

	DECORRENZA ASS
	Data
	10
	Indica la data di decorrenza della variazione
	Valore indicato nel file di input.

	SCADENZA ASS
	Data
	10
	Indica la data di scadenza della variazione
	Valore indicato nel file di input.

	IMPORTO MENSILE FORZATO
	Numerico
	9
	Indica l’importo dell’arretrato
	Valore indicato nel file di input.

	NOTE
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Riporta informazioni aggiuntive circa l’errore.

	IDENTIFICATIVO OPERAZIONE
	Testo
	16
	Campo descrittivo
	Riporta il codice indicato per il corrispondente record del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file degli scarti:
	Ente
	Ufficio Responsabile
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione

	29
	RM
	AAABBB44B55G888T
	…
	…
	99999999


	Codice assegno
	Subcodice assegno
	Decorrenza Ass
	Scadenza Ass

	616
	001
	01/03/1026
	01/01/9999


	Importo Mensile Forzato
	Note

	…
	ENTE DI INVIO FILE DIVERSO DA QUELLO VALIDO PER IL PERIODO COMUNICATO


2.23 Tracciato file VARIAZIONE QUALIFICHE STIPENDIO – formato TXT

Il flusso consente la variazione massiva dell’inquadramento per gli amministrati identificati dalla posizione stipendiale indicata e nell’intero periodo specificato.

Il sistema, nel caso in cui la variazione abbia decorrenza retroattiva rispetto alla rata attuale, provvede a calcolare il corrispettivo economico a credito o debito sulla base del confronto degli importi tabellari delle due qualifiche. La determinazione dell’arretrato avviene in base all’impostazione del campo TIPO_LIQUIDAZIONE
Si precisa che la posizione stipendiale, seppur potrebbe essere cessata al momento dell’elaborazione del file, deve comunque risultare vigente nel periodo oggetto della variazione, in gestione nel sistema ed in carico all’amministrazione che comunica il file.
Il flusso deve avere estensione .txt, i singoli campi e la loro sequenza sono descritti dalla tabella seguente:

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice ente
	Obbligatorio
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Obbligatorio. Codice fiscale del dipendente.

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Obbligatorio. Posizione stipendiale del dipendente.

	QUALIFICA
	Testo
	4
	Qualifica da attribuire
	Obbligatorio; Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	LIVELLO
	Numerico
	3
	Livello da attribuire
	Obbligatorio. Inserire 000 nel caso non si desideri indicare un valore

	CLASSE
	Numerico
	2
	Classe da attribuire
	Obbligatorio. Inserire 00 nel caso non si desideri indicare un valore

	SCATTI
	Numerico
	2
	Scatti da attribuire
	Obbligatorio. Inserire 00 nel caso non si desideri indicare un valore

	DECORRENZA
	Data
	10
	Decorrenza della variazione
	Obbligatorio;  Formato AAAA.MM.GG

	SCADENZA
	Data
	10
	Scadenza della variazione.
	Obbligatorio;  Formato AAAA.MM.GG

Per indicare una scadenza aperta inserire 9999.01.01

	RATA APPLICAZIONE
	Data
	6
	Rata per l’applicazione dell’eventuale arretrato
	Obbligatorio;  Formato AAAAMM

	DATA PROSSIMO APS
	Data
	10
	Scadenza della variazione
	Facoltativo;  Formato AAAA.MM.GG

Deve essere comunque inserito il separatore &



	ARRETRATO_ANNO

_CORRENTE
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione corrente
	Obbligatorio; Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	ARRETRATO_ANNO

_PRECEDENTE
	Testo
	3
	Codice di arretrato a tassazione separata
	Obbligatorio; Valori ammessi: codici previsti dal sistema

	TIPO_LIQUIDAZIONE
	Testo
	1
	 Indica se è richiesto il calcolo e la liquidazione degli arretrati
	Obbligatorio;
è ammesso uno dei seguenti valori S, N, C

Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'S' verrà sempre creato l'arretrato (sia positivo che negativo, in caso di positivo sarà sempre applicato in un'unica rata - in caso di negativo sarà applicata rateizzazione in funzione della valorizzazione dei campi Numero Rate o Importo max rata.)
Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'N' verrà applicata solo la variazione.  
Se l'indicatore di liquidazione è impostato a 'C' verranno applicate sia la variazione che l’eventuale arretrato solo se l’importo di quest’ultimo risulta >= zero

	NUMERO RATE
	Numerico
	3
	Numero rate per la rateizzazione del debito
	Facoltativo; valore di default 000. 
Se non viene specificato oppure se viene indicato il valore '000' e se contemporaneamente  Importo max rata uguale a '0.00', verrà applicata la modalità di recupero standard prevista dal Sistema.

In alternativa l’eventuale debito verrà rateizzato sulla base del numero rate indicato.

Ogni debito è rateizzabile in un massimo di 120 rate.

Deve essere comunque inserito il separatore &



	IMPORTO_MAX_RATA
	Numerico
	14
	Importo massimo della singola rata per la rateizzazione del debito
	Facoltativo; le ultime 2 cifre rappresentano i centesimi di euro, usare il punto come separatore decimale. Se viene specificato il valore= '0.00' e se contemporaneamente Numero rate = '0', verrà applicata la modalità di recupero standard prevista dal Sistema.

Se il valore indicato è > 0.00 l’eventuale debito verrà rateizzato in un numero rate tale che l’importo lordo della singola rata non sia maggiore del valore indicato.

Ogni debito è rateizzabile in un massimo di 120 rate.

Deve essere comunque inserito il separatore &



	IDENTIFICATIVO UNIVOCO OPERAZIONE
	Numerico
	16
	Codice numerico utilizzabile per identificare la corrispondente riga nel file dei risultati/scarti.

Se specificato deve essere unico all’interno del file.
	Facoltativo; L’eventuale codice viene riportato invariato nel file dei risultati (se la variazione è andata a buon fine) o nel file degli scarti.

Nel caso in cui il campo non viene specificato deve essere comunque inserito il separatore &


Ogni singola riga dovrà avere una lunghezza compresa tra 88 e 131 caratteri. Conseguentemente, anche tutti campi dovranno avere lunghezza fissa (come indicato nella tabella) e dovranno essere  comunicati uno di seguito all’altro utilizzando il carattere ‘&’ come separatore.
	Esempio record TXT

	0029&ZZZZZZ99Z99Z999Z&99999999&XAC2&000&00&00&2015.01.01&9999.01.01&201511&&1IQ&2IQ&S&&&&

	Dettaglio dati

	· Ente: 0029

Codice_fiscale: ZZZZZZ99Z99Z999Z

· Iscrizione: 99999999

· Qualifica:XAC2

· Livello: 000


	· Classe: 00

· Scatti: 00

· Decorrenza: 2015.01.01

· Scadenza:9999.01.01

Data prossimo APS: non specificato9999.01.01

· Codice Arretrato AC: 1IQ
	· Codice Arretrato AP: 2IQ

· Tipo liquidazione: S
· Numero rate: non specificato

Importo max rata: non specificato

Identificativo univoco operazione: non specificato


2.23.1 Regole per la rateizzazione

La tabella seguente definisce le regole di rateizzazione in funzione dei valori indicati nelle colonne “numero rate” e “importo max rata”. Si precisa che un arretrato può essere rateizzato in massimo 120 rate. I due campi sono mutuamente esclusivi.

	Colonna Numero_Rate
	Colonna Importo_max_rata
	Rateizzazione applicata

	Valore uguale a 0
	Valore uguale a 0.00
	In base alla capienza del quinto della retribuzione.

	Specificato valore > 0
	Valore uguale a 0.00
	Importo rateizzato in base al numero di rate indicato. Ad esempio se uguale ad 1 il debito viene applicato in una unica rata.

	Valore uguale a 0
	Specificato valore > 0.00
	Importo massimo della singola rata applicata minore o uguale dell’importo complessivo. Nel caso il valore indicato sia maggiore dell’importo complessivo dell’arretrato, il debito viene applicato in una unica mensilità.

	Specificato valore > 0
	Specificato valore > 0.00
	Errore. Il record viene scartato in quanto i due campi sono mutuamente esclusivi.


2.23.2 Compensazione degli importi 

Per ogni variazione di qualifica con decorrenza antecedente alla mensilità corrente il sistema determina il relativo arretrato il cui importo, a credito e a debito, è conseguente alla differenza di tabellari tra la qualifica attuale e il nuovo inquadramento.

Nello stesso flusso possono essere presenti più variazioni qualifiche per la stessa posizione stipendiale; in alcuni casi potrebbe essere necessario compensare gli arretrati scaturiti dalle singole variazioni al fine applicare al nominativo un unico arretrato risultante dall’intera variazione.

Per abilitare la compensazione in automatico occorre specificare, per le diverse variazione, la medesima coppia di codici arretrato Anno Corrente e Anno Precedente.

Analogamente a quanto avviene per il flusso di variazione assegni, nel caso il medesimo file contenga molteplici operazioni sullo stesso amministrato il sistema effettua automaticamente le compensazioni sugli importi generati dalle singole variazioni aventi gli stessi codici arretrato AC/AP

Condizioni quindi indispensabili affinché la compensazione sia effettuata sono:

3) Medesimi codici AC/AP

4) Variazioni contenute all’interno dello stesso file.

Si consideri come esempio il seguente flusso di variazioni:

	CODICE ENTE
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	QUALIFICA
	LIVELLO
	CLASSE
	SCATTI
	DECORRENZA
	SCADENZA
	COD ARRETRATO AC
	COD ARRETRATO AP

	0020
	ZZZTTT77H88K894T
	99999999
	XAB1
	
	
	
	01/01/2017 
	31/12/2017 
	1IQ
	2IQ

	0020
	ZTRQQQ34D66K832L
	99999999
	XAB2
	
	
	
	01/01/2018 
	01/01/9999 
	1IQ
	2IQ

	0020
	ZTRQQQ34D66K832L
	99999999
	XAB2
	
	
	
	01/01/2016 
	31/12/2016 
	4CX
	4PV

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Data l’ipotesi che la posizione stipendiale sia attiva nel periodo 01/01/2017 – 9999,  le 2 variazioni evidenziate (riga 1 e 2) produrranno un unico arretrato essendo stati indicati, per entrambe le variazioni, gli stessi codici AC/AP (1IQ/2IQ)
Al contrario l’arretrato eventualmente prodotto dalla variazione indicata nella riga 3 non sarà invece compensato in quanto identificato dai codici 4CX/4PV
2.23.3 Sovrapposizioni di periodi temporali
Al fine di garantire l'univocità del risultato finale le procedure centralizzate non consentono l'acquisizione di variazioni relativi con periodi temporali sovrapposti

Si consideri come esempio il seguente flusso di variazioni:
	CODICE ENTE
	CODICE_FISCALE
	ISCRIZIONE
	QUALIFICA
	LIVELLO
	CLASSE
	SCATTI
	DECORRENZA
	SCADENZA
	COD ARRETRATO AC
	COD ARRETRATO AP

	0020
	ZZZTTT77H88K894T
	99999999
	XAB1
	
	
	
	01/01/2017 
	31/12/2017 
	1IQ
	2IQ

	0020
	ZTRQQQ34D66K832L
	99999999
	XAB2
	
	
	
	01/12/2017 
	01/01/9999 
	1IQ
	2IQ

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Indipendentemente dalla situazione di diritto della posizione stipendiale le 2 righe evidenziate vengono preventivamente scartate dall’elaborazione in quanto sono presentano un periodo sovrapposto 01/12/2017-31/12/2017. I codici arretrato AC/AP e la qualifica attribuita non vengono presi in considerazione al fine di determinare la sovrapposizione. 

2.24 Tracciato file VARIAZIONE QUALIFICHE STIPENDIO per esiti di ritorno
A seguito della elaborazione del flusso di variazione qualifiche, vengono prodotte due diverse tipologie di file:  APPLICATI e SCARTATI.

La loro struttura è indipendentemente dal formato del file di input (excel o txt)

La tabella seguente descrive la struttura del file degli applicati:

	   Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice ente
	Valore indicato nel file di input

	UFFICIO RESPONSABILE
	Testo
	4
	Codice dell’ufficio responsabile del dipendente
	Valore ricavato dalla base dati

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	COGNOME
	Cognome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati

	NOME
	Nome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Valore indicato nel file di input.

	TIPO ARRETRATO
	Testo
	
	Indica il tipo di arretrato determinato a seguito della variazione
	Valori ammessi:

· C: arretrato a credito

· D:arretrato a debito

	IMPONIBILE FISCALE
	Numerico
	9
	Indica l’importo dell’arretrato
	Il valore è sempre positivo. La differenziazione tra credito e debito è indicata nel campo Tipo Arretrato.

	RATA RIFERIMENTO
	Data
	6
	Indica la rata di applicazione della variazione
	La mensilità viene indicata nel formato AAAAMM

	Codice ARRETRATO AC

	Testo
	3
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione corrente
	

	Codice ARRETRATO AP

	Testo
	3
	Indica il codice di arretrato applicato per la tassazione separata
	

	PRIORITA
	Numerico
	1
	Valore costante uguale ad 1
	

	NOTE
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Riporta informazioni aggiuntive relative all’elaborazione.

	IDENTIFICATIVO OPERAZIONE
	Testo
	16
	Campo descrittivo
	Riporta il codice indicato per il corrispondente record del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file dei risultati:

	Ente
	Ufficio Responsabile
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione
	Tipo Arretrato

	20
	RM
	ZZZZZZ99Z99Z999Z
	….
	….
	99999999
	C


	Imponibile Fiscale
	Rata Riferimento
	Codice Arretrato AC
	Codice Arretrato AP
	Priorita
	Note

	1000
	201605
	1IQ
	2IQ
	1
	ELABORAZIONE TERMINATA CORRETTAMENTE


La tabella seguente descrive la struttura del file degli scarti:

	   Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	ENTE
	Numerico
	4
	Codice ente
	Valore indicato nel file di input

	UFFICIO RESPONSABILE
	Testo
	4
	Codice dell’ufficio responsabile del dipendente
	Valore ricavato dalla base dati

	CODICE FISCALE
	Testo
	16
	Codice fiscale del dipendente
	Valore indicato nel file di input

	COGNOME
	Cognome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati. Nel caso il dipendente non possa essere individuato sulla base del CF e Iscrizione forniti in input il campo non viene valorizzato

	NOME
	Nome
	
	Testo
	Valore ricavato dalla base dati.

Nel caso il dipendente non possa essere individuato sulla base del CF e Iscrizione forniti in input il campo non viene valorizzato

	ISCRIZIONE
	Numerico
	8
	Posizione stipendiale del dipendente
	Valore indicato nel file di input.

	CODICE QUALIFICA
	Testo
	4
	Codice della qualifica stipendiale
	Valore indicato nel file di input.

	DATA INIZIO
	Data
	10
	Indica la data di decorrenza della variazione
	Valore indicato nel file di input.

	DATA FINE
	Data
	10
	Indica la data di scadenza della variazione
	Valore indicato nel file di input.

	PRIORITA
	Numerico
	1
	Valore costante uguale ad 1
	

	DESCRIZIONE ERRORE
	Testo
	150
	Campo descrittivo
	Riporta informazioni aggiuntive circa l’errore.

	IDENTIFICATIVO OPERAZIONE
	Testo
	16
	Campo descrittivo
	Riporta il codice indicato per il corrispondente record del file di input.


Di seguito si fornisce un esempio di file degli scarti:
	Ente
	Ufficio Responsabile
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Iscrizione

	29
	
	AAABBB44B55G888T
	
	
	99999999


	Codice qualifica
	Data Inizio
	Data Fine
	Priorita
	DescrizioneErrore

	LW11
	2015.01.01
	9999.01.01
	1
	ENTE DI INVIO FILE DIVERSO DA QUELLO VALIDO PER IL PERIODO COMUNICATO


2.25 Tracciato file VARIAZIONE RAPPORTO DI LAVORO – formato XML (estensione .xml)
Attraverso il flusso di variazione rapporto di lavoro possono essere effettuate le seguenti variazioni:

· RETRODATAZIONE Decorrenza Economica e Giuridica: per impostare una nuova data di decorrenza economica e/o Giuridica , antecedente all’ attuale, occorre compilare i campi DataInizioNew e DecorrenzaEconomicaNew
La modifica della decorrenza ha effetto anche sulla retrodatazione della qualifica e dell’assegno di Indennità Integrativa Speciale (cod. 750 o 550)

Si evidenzia che la post-datazione della decorrenza economica non è consentita.
· RETRODATAZIONE e POST-DATAZIONE Scadenza Rapporto di lavoro: per variare la scadenza di un rapporto di lavoro occorre compilare il campo scadenzaNew
La variazione della scadenza ha impatto anche sulla configurazione di diritto del nominativo sul sistema Gestione Stipendi, in particolare vengono aggiornate di concerto le date di scadenza della qualifica e degli assegni, l’ufficio di servizio, gli indicatori di pagamento ed il regime contributivo.

Nel caso la retrodatazione della scadenza è antecedente alla data corrente il rapporto di lavoro risulterà cessato.

Si precisa che nel caso di rapporto con scadenza aperta (ScadenzaOld = 01/01/9999) la retrodatazione della scadenza equivale, a tutti gli effetti, ad una cessazione, pertanto è necessario utilizzare il flusso di CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO.
· VARIAZIONE DATI del Rapporto di lavoro (con periodi invariati): impostare solo i dati che si desidera variare, ad esempio motivo assunzione, tipo servizio, causale cessazione , etc.

In tutti i casi per individuare il Rapporto di lavoro su cui effettuare la variazione occorre compilare i seguenti campi: codice Ente, codice fiscale, iscrizione, DataInizioOld, DecorrenzaEconomicaOld, ScadenzaOld. 
L’elaborazione del flusso non produce mai arretrati, neanche nei casi in cui interviene sulla durata del rapporto di lavoro. In particolare nel caso di retrodatazione della scadenza in data antecedente alla data corrente, che avrà quindi come effetto la cessazione del rapporto stesso, le eventuali mensilità già emesse non saranno recuperate. 
Analogamente in caso di retrodatazione della decorrenza economica/giuridica il sistema non provvede all’emissione delle mensilità comprese nel periodo tra la nuova e la vecchia decorrenza.
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Variazione_RL-XML-regole convalida XSD.zip”

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CodiceEnte
	Numerico
	4
	Codice ente dell'amministrato 
	Obbligatorio.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	CodiceFiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale dell'amministrato 
	Obbligatorio

	Iscrizione
	Testo
	16
	Iscrizione dell'amministrato 
	Obbligatorio

	DataInizioOld
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza giuridica attuale
	Obbligatorio

	DecorrenzaEconomicaOld
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza economica attuale
	Obbligatorio

	ScadenzaOld
	GG/MM/AAAA
	10
	Scadenza attuale del rapporto di lavoro
	Obbligatorio.

	DataInizioNew
	GG/MM/AAAA
	10
	Nuova Decorrenza Giuridica rapporto di lavoro
	Facoltativo.
Da compilare solo per retrodatazioni della decorrenza rapporto di lavoro.

	DecorrenzaEconomicaNew
	GG/MM/AAAA
	10
	Nuova decorrenza economica del rapporto di lavoro.
	Facoltativo. Deve essere maggiore o uguale alla decorrenza giuridica.
Da compilare solo per retrodatazioni della decorrenza rapporto di lavoro.

	ScadenzaNew
	GG/MM/AAAA
	10
	Nuova decorrenza economica del rapporto di lavoro.
	Facoltativo. Deve essere maggiore della decorrenza economica.
Da compilare solo per post-datazione scadenza rapporto di lavoro

	MotivoAssunzione
	Numerico
	2
	Nuova causale assunzione 
	Facoltativo.
Fare riferimento alla tabella delle codifiche per l’elenco dei codici assunzione

	TipoServizio
	Testo
	2
	Tipologia di rapporto se tempo determinato o indeterminato
	Facoltativo. Puo' assumere i seguenti valori:
TD = tempo determinato
TI = tempo indeterminato

	TipoRapporto
	Testo
	2
	Tipologia di rapporto se part-time o full.-time
	Facoltativo. Puo' assumere i seguenti valori:
PT = part time
FT = full time

	PercentualePartTime
	Numerico
	3
	Permette di specificare la percentuale di part-time nel caso di tipo rapporto PT
	Valore numerico 3 interi e due decimali (punto come separatore decimale)

	CausaleCessazione
	Testo
	2
	Permette di impostare la causale di cessazione,
	Facoltativo. Obbligatoria solo se impostata la scadenza servizio.
Se “decesso” richiede anche l’impostazione della data decesso

	DataDecesso
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decesso
	Facoltativo. Obbligatorio nel caso la causale di cessazione sia decesso

	DataStabilNuovoEnte
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di stabilizzazione nel nuovo ente
	Facoltativo. Obbligatorio solo se Motivo Assunzione "07- Da Ente soppresso"

	NaturaEnteProvenienza
	Testo
	3
	Natura dell’ente di provenienza dell’amministrato
	Facoltativo. Obbligatorio se Motivo Assunzione "03 - comando in" "04 - distacco in" "05 - Assegnazione Temporanea

	DenominazioneEnteProvenienza
	Testo
	150
	Denominazione dell’ente di provenienza dell’amministrato
	Facoltativo. Obbligatorio se Motivo Assunzione "03 - comando in" "04 - distacco in" "05 - Assegnazione Temporanea

	DenominazioneEnteSoppresso
	testo
	150
	Denominazione dell’ente soppresso da cui proviene l’amministrato
	Facoltativo. Obbligatorio solo se Motivo Assunzione "07- Da Ente soppresso"

	EmailIstituzionale
	Testo
	50
	Email Istituzionale amministrato
	Facoltativo.

	IdOperazione
	Testo
	16
	Identificativo univoco dell’operazione
	Facoltativo. Se presente sarà riportato nel file dei risultati o scarti 


2.26 Tracciato file CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO – formato XML (estensione .xml)
Il flusso consente la cessazione di un rapporto di lavoro per una posizione stipendiale attiva. 
Le informazioni da impostare obbligatoriamente sono: Codice ente, Codice fiscale, iscrizione, data inizio e decorrenza economica del rapporto di lavoro, decorrenza della cessazione e causale di cessazione; in caso di causale decesso occorre inoltre indicare obbligatoriamente anche la data di decesso.
La cessazione è possibile solo per rapporti di lavoro la cui data di scadenza è aperta, ovvero impostata a 01/01/9999. Per modificare la data di scadenza di rapporti di lavoro con un fine termine non aperto occorre utilizzare il flusso di variazione rapporto di lavoro.

La cessazione, come anche la variazione del periodo di un rapporto di lavoro, si applica anche alle date di decorrenza/scadenza della qualifica economica e degli assegni percepiti dalla posizione stipendiale.

L’elaborazione del flusso non produce mai arretrati, neanche nei casi in cui la cessazione avviene in data antecedente rispetto alla mensilità in gestione nel sistema.
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Cessazione_RL-XML-regole convalida XSD.zip”
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CodiceFiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale dell’amministrato
	Obbligatorio.

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Iscrizione dell’amministrato
	Obbligatorio

	DataInizioOld
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza giuridica attuale
	Obbligatorio

	DecorrenzaEconomicaOld
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza economica attuale
	Obbligatorio

	DecorrenzaCessazione
	GG/MM/AAAA
	10
	Nuova data di cessazione
	Facoltativo

	CausaleCessazione
	Testo
	2
	Causale di cessazione
	Facoltativo. Obbligatorio solo se impostata la scadenza servizio.

Se decesso richiede anche l’impostazione della data decesso

	DataDecesso
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decesso
	Facoltativo. Obbligatorio se la causale di cessazione è decesso.

	IdOperazione
	Testo
	16
	Identificativo univoco dell’operazione
	Facoltativo. Se presente sarà riportato invariato nel file dei risultati e degli scarti.


2.27 Tracciato file RIATTIVAZIONE RAPPORTO DI LAVORO – formato XML (estensione .xml)
Il flusso consente la registrazione di un nuovo rapporto di lavoro per una posizione stipendiale precedentemente cessata. 

Le informazioni da impostare obbligatoriamente sono: Codice fiscale, iscrizione, dati del nuovo rapporto di lavoro, dati relativi all’inquadramento, ufficio di assegnazione. 

E’ possibile inoltre indicare facoltativamente: dati di residenza dell’amministrato, dati di domicilio dell’amministrato, modalità di pagamento. 
L’elaborazione del flusso non produce mai arretrati, neanche nei casi in cui la riattivazione avviene in data antecedente rispetto alla mensilità in gestione nel sistema. 
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Riattivazione_RL-XML-regole convalida XSD.zip”
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CodiceFiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale dell'amministrato
	Obbligatorio

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Iscrizione dell’amministrato
	Obbligatorio

	DataInizio
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza del periodo di residenza fiscale
	Facoltativo

	DataFine
	GG/MM/AAAA
	10
	Scadenza del periodo di residenza fiscale
	Facoltativo

	CodiceComune
	Testo
	4
	Codice nazionale catastale (belfiore) del comune di residenza fiscale
	Facoltativo. 



	Indirizzo
	Testo
	50
	Indirizzo di residenza fiscale
	Facoltativo

	Civico
	Testo
	8
	Numero civico della residenza fiscale
	Facoltativo

	CAP
	Numerico
	5
	CAP della residenza fiscale
	Facoltativo. 

Codice avviamento postale  numerico di 5 caratteri con zeri non significativi a sinistra


	CodiceRegione
	Numerico
	2
	Codice identificativo della regione di residenza fiscale
	Facoltativo.
Per le codifiche NoiPA si può fare riferimento alla relativa tabella delle codifiche regionali.

	CodiceRegioneIrap
	Numerico
	2
	Codice della regione IRAP
	Facoltativo.
Per le codifiche NoiPA si può fare riferimento alla relativa tabella delle codifiche IRAP.

	DataInizio
	GG/MM/AAAA
	10
	Decorrenza del periodo di validità del domicilio fiscale
	Facoltativo. Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

	DataFine
	GG/MM/AAAA
	10
	Scadenza del periodo di validità del domicilio fiscale
	Facoltativo. Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

	CodiceComune
	Testo
	4
	Codice nazionale del comune di domicilio fiscale
	Facoltativo. 

Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

Codice nazionale catastale (“belfiore”)


	Indirizzo
	Testo
	50
	Indirizzo del domicilio fiscale 
	Facoltativo. Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.



	Civico
	Testo
	8
	Numero civico del domicilio fiscale
	Facoltativo. Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

	CAP
	Numerico
	5
	CAP del domicilio fiscale
	Facoltativo. 

Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

Codice avviamento postale  numerico di 5 caratteri con zeri non significativi a sinistra


	CodiceRegione
	Numerico
	2
	Codice identificativo della regione in cui risiede il domicilio fiscale
	Facoltativo.

Specificare solo se diverso dalla residenza fiscale.

Per le codifiche NoiPA si puo fare riferimento alla relativa tabella delle codifiche regionali.

	TipoRapporto
	Testo
	2
	Tipo del rapporto di lavoro giuridico
	Obbligatorio. 

Puo' assumere i seguenti valori: 
PT = part time
FT = full time 
PG = pensioni di guerra


	ScadenzaRapporto
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di scadenza del rapporto di lavoro giuridico
	Facoltativo. 

Da valorizzare solo se Tipo Servizio = TD

	DecorrenzaRapporto
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza del rapporto di lavoro giuridico
	Obbligatorio.

Data di decorrenza giuridica del rapporto di lavoro.

Deve risultare inferiore alla data di scadenza, se impostata.

	TipoServizio
	
	
	
	Puo' assumere i seguenti valori:
TD = tempo determinato
TI = tempo indeterminato


	PercentualePartTime
	Numerico
	5
	Percentuale del part-time
	Facoltativo. 

Da specificare solo se Tipo Rapporto = PT.

Valore numerico 3 interi e due decimali (punto come separatore decimale)

	DecorrenzaPartTime
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza del rapporto part-time
	Facoltativo. 

Da specificare solo se Tipo Rapporto = PT.



	ScadenzaPartTime
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza del rapporto part-time
	Facoltativo. 

Da specificare solo se Tipo Rapporto = PT.



	MotivoAssunzione
	Numerico
	3
	Codice causale del motivo assunzione
	Obbligatorio.

Per la codifica NoiPA delle causali di assunzione si faccia riferimento alla tabelal seguente.

	QualificaEconomica
	Testo
	4
	Codice NoiPA della qualifica
	Obbligatorio

	ImportoForzatoStipendio
	Numerico
	16
	Importo stipendiale in caso di qualifica non tabellare.
	Facoltativo. Compilare obbligatoriamente per qualifiche non tabellari.

L’importo prevede il punto come separatore decimale

	RegimiPrevidenziali
	Testo
	2
	Identificativo del regime previdenziale
	Obbligatorio,

	AliquotaMedia
	Numerico
	2
	Percentuale dell’aliquota media
	Obbligatorio

	CodiceSpesa
	Numerico
	4
	Codice di spesa dell’amministrato
	Obbligatorio

	CodiceUOUffAssegnazione
	Numerico
	6
	Codice dell’unita organizzativa di assegnazione. 
	Obbligatorio.

	Livello
	Numerico
	3
	Livello associato alla qualifica
	Obbligatorio.
Indicare 0 se la qualifica non prevede livelli.

	Classe
	Numerico
	2
	Classe della qualifica dell’amministrato.
	Obbligario.
Indicare 0 se la qualifica non prevede classi.

	Scatti
	Numerico
	2
	Scatti dell’amministrato.
	Obbligatorio. 
Indicare 0 se la qualifica non prevede scatti.

	TipologiaLiquidazione
	Numerico
	1
	Codice identificativo in NoiPA del tipo di liquidazione,
	Obbligatorio.
Per l’elenco delle codifiche si faccia riferimento alla tabella seguente.

	DataDecorrenzaTFR
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza del TFR
	Facoltativo.

Da specificare solo nel caso in cui la  tipologia di liquidazione sia TFR

	ModalitaPagamento
	Numerico
	1
	Indica la modalita di pagamento secondo la codifica NoiPA.
	Obbligatorio.
Per l’elenco delle modalità e la relativa codifica fare riferimento alla tabella seguente.

	TipoServizio
	Numerico
	1
	Indica il tipo di servizio associato alla modalità di pagamento. 
	Obbligatorio.
Per l’elenco delle tipologie fare riferimento alla tabella seguente.

	CodicePaeseCINEUR
	Testo
	4
	Codice Paese  CINEUR

	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CIN
	Testo
	1
	Codice CIN

	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	ABI
	Testo
	5
	Codice ABI
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CAB
	Testo
	5
	Codice CAB
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	NumeroConto
	Testo
	12
	Numero di conto corrente
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	IbanSepa
	Testo
	35
	Iban del conto estero appartenente al circuito Sepa.
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione del conto corrente e questo sia estero ed appartenente al circuito Sepa.


	Bic
	Testo
	
	Codice BIC/Swift
	Facoltativo.

	FlagDetrazioneBase
	Testo
	1
	Indica se devono essere applicate le detrazioni base
	Facoltativo.
Indicare ‘S’ per si

‘N’ per No

	CodiceEnte
	Numerico
	6
	Codice identificativo dell’amministrazione 
	Obbligatorio. 

Indicare la codifica secondo Anagrafica Unica.
Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	IdOperazione
	Testo
	16
	Codice identificativo univoco della singola operazione
	Facoltativo. Se presente verrà riportato invariato nel file dei risultati e scarti.


2.28 Tracciato file RITENUTE LOCALI – formato XML
Il flusso consente l'associazione della ritenute locale all'ente creditore locale destinatario del versamento. Sia la ritenuta che l'ente creditore devono essere preventivamente stati inseriti a sistema tramite i rispettivi tracciati: 

· Apri ritenute per l’attribuzione della ritenuta alla posizione stipendiale.

· Enti creditori per l’inserimento dell’anagrafica dell’ente destinatario.

 Il sistema, prima di procedere all’elaborazione del flusso, verifica che le coordinate bancarie indicate siano state già correttamente associate all'ente creditore e che sulla posizione stipendiale sia presente la ritenuta. 
La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Ritenute_Locali-XML-regole convalida XSD.zip”
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CodiceFiscale
	Testo
	16
	Codice fiscale dell'amministrato
	Obbligatorio

	Iscrizione
	Numerico
	8
	Iscrizione dell’amministrato
	Obbligatorio

	CodiceRitenuta
	Testo
	3
	Codice della ritenuta 
	Obbligatorio. 

La ritenuta deve essere già stata associata alla posizione stipendiale attraverso il flusso di Apri Ritenute.

	DecorrenzaRitenuta
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza di applicazione della ritenuta.
	Obbligatorio. 



	ScadenzaRitenuta
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di scadenza di applicazione della ritenuta.
	Obbligatorio. 



	ImportoRitenuta
	Numerico
	16
	Importo mensile della ritenuta.
	Obbligatorio. 

Utilizzare il punto come separatore decimale.

	CodiceFiscaleEnteCreditore
	Testo
	16
	Codice Fiscale identificativo dell’Ente Creditore
	Obbligatorio.

L’anagrafica dell’ente creditore deve essere già stata comunicata a sistema attraverso il flusso Enti Creditori.



	QuotaEsente
	Numerico
	16
	Importo sul quale non è applicata la ritenuta d'acconto del 20%
	Obbligatorio.

Inserire 0 nel caso il cui la ritenuta d’acconto deve essere applicata sull’intero importo

	DecorrenzaVersamenti
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza del versamento all’ente creditore.
	Obbligatorio.

	ScadenzaVersamenti
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di termine del versamento all’ente creditore.
	Obbligatorio.

	ABI
	Testo
	5
	Codice ABI
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CAB
	Testo
	5
	Codice CAB
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	ContoCorrente
	Testo
	12
	Numero di conto corrente
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CHECK
	Numerico
	4
	Codice di controllo
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino



	CIN
	Testo
	1
	Codice CIN
	Facoltativo. 

	IbanSepa
	Testo
	35
	Iban del conto estero appartenente al circuito Sepa.
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione del conto corrente e questo sia estero ed appartenente al circuito Sepa.



	Bic
	Testo
	11
	Codice BIC/Swift
	Facoltativo.

	CodiceEnte
	Numerico
	6
	Codice identificativo dell’amministrazione
	Obbligatorio. 

Identifica l’amministrazione di appartenenza del nominativo che deve coincidere con l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	IdOperazione
	Testo
	16
	Codice identificativo univoco della singola operazione
	Facoltativo. Se presente verrà riportato invariato nel file dei risultati e scarti.


2.29 Tracciato file ENTI CREDITORI – formato TXT 
Il flusso consente la registrazione di un nuovo Ente Creditore locale. 

E’ possibile specificare due tipologie di Ente: 

· L: Locale. In questo caso occorre indicare il codice fiscale in formato ‘partita IVA’, 

· P: Persona fisica. 

L’inserimento in anagrafica NoiPA di un ente creditore è propedeutico alla comunicazione delle ritenute locali che prevedono il versamento all’ente stesso.

La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Enti_Creditori_Locali-XML-regole convalida XSD.zip”
La tabella seguente descrive i campi previsti dal tracciato
	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	CodiceFiscale
	Numerico/Testo
	11/16
	Codice fiscale dell’ente creditore
	Obbligatorio

	Tipo
	Testo
	1
	Tipologia di ente creditore
	Obbligatorio.

Fare riferimento alla relative tabella per le codifiche della tipologia ente. 

	Denominazione
	Testo
	100
	Denominazione Ente Creditore
	Obbligatorio.

	Indirizzo
	Testo
	40
	Indirizzo Ente Creditore
	Obbligatorio

	CodiceComune
	Testo
	4
	Codice catastale (belfiore) del comune dell’ente creditore.
	Obbligatorio. 



	Provincia
	Testo
	2
	Codice della provincia dell’ente creditore
	Obbligatorio

	Citta
	Testo
	30
	Citta dell’ente creditore
	Obbligatorio

	Cap
	Numerico
	5
	Codice CAP dell’ente creditore
	Obbligatorio

	Email
	Testo
	100
	Indirizzo Email dell’ente creditore
	Facoltativo

	Telefono
	Testo
	20
	Numero di telefono dell’ente creditore
	Facoltativo

	Fax
	Testo
	20
	Numero fax dell’ente creditore
	Facoltativo

	DPT
	Testo
	3
	Codice dell’ufficio responsabile 
	Obbligatorio

	ABI
	Testo
	5
	Codice ABI
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CAB
	Testo
	5
	Codice CAB
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	ContoCorrente
	Testo
	12
	Numero di conto corrente
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino

	CHECK
	Numerico
	4
	Codice di controllo
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione dell’IBAN ed il conto corrente risieda in Italia o San Marino



	CIN
	Testo
	1
	Codice CIN
	Facoltativo. 

	IbanSepa
	Testo
	35
	Iban del conto estero appartenente al circuito Sepa.
	Facoltativo.

Obbligatorio solo nel caso in cui la modalità di pagamento preveda l’indicazione del conto corrente e questo sia estero ed appartenente al circuito Sepa.



	Bic
	Testo
	11
	Codice BIC/Swift
	Facoltativo.

	Titolo
	Testo
	50
	Causale di versamento
	Obbligatorio.

Indicare la causale del versamento (es: Alimenti, Pignoramento, … )

	CodiceEnte
	Testo
	6
	Codice ente di trasmissione del file
	Obbligatorio.
Identifica l’amministrazione che effettua la trasmissione del flusso.

Deve essere uguale per ogni record del flusso.

	IdOperazione
	Testo
	16
	Codice identificativo univoco dell’operazione
	Opzionale. Se compilato il codice verrà riportato invariato nei file dei risultati/scarti


2.30 Tracciato file TRASFERIMENTI PERSONALE – formato XML

Il flusso consente di acquisire le informazioni per i trasferimenti del personale tra ente, ufficio responsabile, ufficio di servizio ed il cambio del codice spesa. 

I campi Ente, dpt, ufficio di servizio e codice spesa contenente i valori  di provenienza sono obbligatori. Mentre, quelli di destinazione, non sono obbligatori in quanto è possibile specificare un sottoinsieme di informazioni utili al trasferimento.
Il sistema, prima di procedere all’elaborazione del flusso, verifica la presenza di tutti i campi obbligatori. 
La trasmissione di un sottoinsieme di informazioni è possibile secondo le seguenti casistiche:

· In caso di cambio di UDS o DPT, comunicare obbligatoriamente solo UDS e DPT nuove;

· In caso di cambio Codice Spesa, comunicare obbligatoriamente solo il Codice Spesa nuovo;

· In caso di cambio di Ente, dove possibile, comunicare obbligatoriamente Ente, UDS, DPT e Codice Spesa nuovi.

La struttura del tracciato xml è descritta nel file “Trasf_schemiallegato_xml.zip”

	Nome campo
	Formato
	Lunghezza
	Descrizione
	Note

	iscrizioneDip  
	Numerico
	8
	Iscrizione dell’amministrato
	Obbligatorio

	codiceFiscaleDip  
	Testo
	16
	Codice fiscale dell'amministrato
	Obbligatorio

	dataInizioVar  
	GG/MM/AAAA
	10
	Data di decorrenza inizio variazione
	Obbligatorio. 



	enteOld  
	Testo
	6
	Codice ente di provenienza
	Obbligatorio

	dptOld  
	Testo
	3
	Codice dell’ufficio responsabile di provenienza
	Obbligatorio

	uffServOld  
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio di provenienza
	Obbligatorio. 

	codCspesaOld  
	Numerico
	4
	Codice di spesa dell’amministrato di provenienza
	Obbligatorio

	enteNew  
	Testo
	6
	Codice ente di destinazione
	Non Obbligatorio

	dptNew  
	Testo
	3
	Codice dell’ufficio responsabile di destinazione
	Non Obbligatorio

	uffServNew  
	Testo
	4
	Codice ufficio di servizio di destinazione
	Non Obbligatorio. 

	codCspesaNew  
	Testo
	6
	Codice ente di destinazione
	Non Obbligatorio

	note
	Testo
	400
	Note aggiuntive
	Obbligatorio. 

	enteInvio  
	Testo
	6
	Codice ente invio file
	Obbligatorio

	idOperazione  
	Testo
	16
	Id Operazione del record
	Obbligatorio. 


2.31 Codifiche NoiPA
Nel presente paragrafo sono riportate le varie codifiche NoiPA necessarie per la compilazione dei tracciati descritti nel documento.
2.31.1 Codifiche regionali 

	Regione
	Codifica NoiPA

	01
	PIEMONTE

	02
	VALLE D'AOSTA

	03
	LOMBARDIA

	04
	VENETO

	05
	FRIULI-VENEZIA GIULIA

	06
	LIGURIA

	07
	EMILIA ROMAGNA

	08
	TOSCANA

	09
	UMBRIA 

	10
	MARCHE

	11
	LAZIO

	12
	ABRUZZO

	13
	MOLISE

	14
	CAMPANIA

	15
	PUGLIA

	16
	BASILICATA

	17
	CALABRIA

	18
	SICILIA

	19
	SARDEGNA

	20
	PROVINCIA AUT. TRENTO

	21
	PROVINCIA AUT. BOLZANO

	99
	ESTERO


2.31.2 Causali di assunzione

	Codice
	Motivazione

	01
	CONCORSO

	02
	DECRETO

	03
	COMANDO IN

	04
	DISTACCO IN

	05
	ASSEGNAZIONE TEMPORANEA

	06
	INCARICO DIRIGENZIALE

	07
	DA ENTE SOPPRESSO

	08
	MOBILITA'

	09
	CARICHE ELETTIVE

	10
	ASSUNZIONE OBBLIGATORIA

	11
	NOMINA 


2.31.3 Causali di cessazione

	Codice
	Motivazione

	C1
	CAMBIO COMPARTO/CONTRATTO

	L3
	COLLOCAMENTO ANTICIPATO (DLGS 503/92)

	D5
	DECADENZA DALL'IMPIEGO PER ACCETTAZIONE INCARICO A TEMPO DETERMINATO

	M1
	DECESSO

	S3
	DESTITUZIONE

	D1
	DIMISSIONI VOLONTARIE/RECESSO DEL DIPENDENTE

	S4
	DISPENSA DAL SERVIZIO PER INABILITA' ASSOLUTA PERMANENTE AD OGNI PROFICUO LAVORO

	S1
	DISPENSA DAL SERVIZIO PER INABILITA' PERMANENTE ALLE MANSIONI

	S2
	DISPENSA DAL SERVIZIO PER INVALIDITA' (ART. 2, COMMA 12, L. 335/95)

	F2
	FINE COMANDO

	F1
	FINE INCARICO

	GF
	FINE INCARICO DIRIGENZIALE (DLGS 165/01- ART.19,6)

	D2
	LICENZIAMENTO

	L1
	LIMITI DI ETA'

	L2
	LIMITI DI SERVIZIO

	L4
	MALATTIE DOVUTE A CAUSA DI SERVIZIO

	B1
	MOBILITA'

	GP
	PASSAGGIO A DIRIGENTE

	P1
	PASSAGGIO AD ALTRA AMMINISTRAZIONE

	P2
	PASSAGGIO ALTRA AMMINISTRAZIONE PER COMANDO

	PC
	PERDITA DELLA CITTADINANZA NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA 

	D3
	RECESSO O MANCATO SUPERAMENTO PERIODO DI PROVA

	D4
	RIDUZIONE DOTAZIONE ORGANICA

	G1
	RISOLUZIONE CONSENSUALE PER I DIRIGENTI 

	D6
	SOSPESO - ASPETT. PER PERCORSO FIT


2.31.4 Tipologie di liquidazione

	Codice
	Tipologia

	0
	TFS

	1
	TFR PER NUOVA ASSUNZIONE

	2
	TFR PER DPCM 2 MARZO 2001

	3
	TFR PER FIP

	9
	NO TFR/TFS


2.31.5 Modalità di pagamento

	Codice 
	Codice Tipo Servizio
	Modalita

	1
	--
	CONTANTI TESORERIA

	3
	0
	CONTO CORRENTE BANCARIO

	3
	1
	CONTO CORRENTE POSTALE

	3
	4
	LIBRETTO POSTALE

	3
	5
	CONTANTI POSTA

	5
	--
	VAGLIA BKI


Le modalità di pagamento e le coordinate bancarie devono essere indicate secondo il seguente schema: 

· Contanti posta: impostare ABI = 07601, CAB = 03385, Numero conto Corrente = 000000000000, Check (se presente) = 0000, CIN=0
· Contanti tesoreria: Impostare ABI = 00000, CAB = 00000 e tutti gli altri campi non specificati.
· Conto corrente bancario (Italia o San Marino): Impostare ABI, CAB, numero conto corrente, Check, CIN
· Conto corrente postale: impostare ABI=07601, CAB, numero conto corrente, Check, CIN e Titolo
· Conto corrente estero circuito Sepa: impostare IBAN Sepa ed eventualmente il Bic
2.31.6 Tipo rapporto di lavoro
	Codice
	Rapporto/Servizio

	TD
	Tempo determinato

	TI
	Tempo indeterminato


2.31.7 Tipo attività
	Codice 
	Tipologia
	Percentuale

	PT
	Part-time
	Formato ###.##

Ad esempio per inserire una percentuale di part-time al 70% inserire 070.00

	FT
	Full-time
	Non specificare


2.31.8 Codici regionali IRAP

La tabella seguente riassume i codici regionali ai fini Irap da riportare nella colonna CODICE_REGIONE_IRAP del file xls.

	Regione
	Codice

	PIEMONTE
	01

	VALLE D'AOSTA
	02

	LOMBARDIA
	03

	VENETO
	04

	FRIULI-VENEZIA GIULI
	05

	LIGURIA
	06

	EMILIA ROMAGNA
	07

	TOSCANA
	08

	UMBRIA
	09

	MARCHE
	10

	LAZIO
	11

	ABRUZZO
	12

	MOLISE
	13

	CAMPANIA
	14

	PUGLIA
	15

	BASILICATA
	16

	CALABRIA
	17

	SICILIA
	18

	SARDEGNA
	19

	PROVINCIA AUT. TRENTO
	20

	PROVINCIA AUT. BOLZANO
	21

	ESTERO
	99


2.31.9 Tipologia ente creditore

	Codice 
	Tipologia
	Codice fiscale

	L
	Ente creditore Locale
	Inserire nel campo CodiceFiscale la partita iva avente lunghezza 11

	P
	Persona fisica
	Inserire nel campo CodiceFiscale il codice fiscale del beneficiario di lunghezza 16 caratteri


2.31.10 Codifiche per assegni al nucleo familiare

	Codice configurazione nucleo
	Descrizione

	000
	TAB. 21B SENZA FIGLI SENZA CONIUGE E ALMENO UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE (SENZA INABILI)                 

	001
	TAB. 21A SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI (SENZA COMPONENTI INABILI)                                    

	002
	TAB. 12 UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE SENZA COMPONENTI INABILI (1)                           

	003
	TAB. 11 ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE SENZA COMPONENTI INABILI (B)                        

	004
	TAB. 21D (ex Tab. 20A) SENZA FIGLI, SENZA CONIUGE, CON RICHIEDENTE INABILE (9)                            

	005
	TAB. 21C ( ex Tab. 20) SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI DI CUI ALMENO UNO INABILE (8)                   

	006
	TAB. 15 (ex Tab. 12H) RICHIEDENTE INABILE E FIGLI MINORI (5)                                              

	007
	TAB. 14 (ex Tab. 11H) RICHIEDENTE O CONIUGE INABILE E FIGLI MINORI (4)                                    

	010
	TAB. 15 UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE CON ALMENO UN COMPONENTE INABILE (D)                   

	011
	TAB. 14 ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE CON ALMENO UN COMPONENTE INABILE (C)                

	016
	TAB. 15 (ex Tab. 18) UN SOLO GENITORE, SENZA FIGLI MINORI, CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE (3)   

	017
	TAB. 14 (ex Tab 17) ENTRAMBI I GENITORI, SENZA FIGLI MINORI, CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE (2) 

	032
	TAB. 20B SENZA FIGLI, SENZA CONIUGE (CON UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE INABILE) (7)                       

	033
	TAB. 20A SENZA FIGLI CON ENTRAMBI I CONIUGI (CON UN FRATELLO, SORELLA O NIPOTE INABILE) (6)               


2.32 Approfondimento sui tracciati 

I tracciati tramite i quali è possibile trasmettere i flussi utilizzando la funzionalità Gestione Flussi dell’applicativo Gestione Stipendi variano in base alla tipologia di file.

Per ogni tipo di elaborazione vengono elencati, nei rispettivi paragrafi, i formati supportati.

Indipendentemente dal tipo di tracciato, per il formato Excel devono essere sempre soddisfatte le seguenti condizioni:

1) Tutte le celle del file devono essere di tipo TESTO, anche quelle contenenti date e/o valori numerici. Poiché Excel imposta automaticamente il formato della singola cella sulla base del valore inserito al momento della digitazione, si consiglia di forzare il formato Testo sull’intero foglio prima di iniziare la compilazione del file. 

2) L’estensione del file Excel deve essere .xls . In fase di salvataggio del file occorre quindi scegliere il formato xls (Cartella di lavoro di Excel 97 – 2003). Il formato .xlsx non viene acquisito.

3) Il file deve contenere un solo foglio. Le procedure di elaborazione acquisiscono unicamente le informazioni contenute nel primo foglio. Eventuali dati specificati in altri fogli all’interno del medesimo file non verranno considerati.
4) In ogni file excel possono essere presenti al massimo 65.000 segnalazioni.
Nel caso di file in formato testo, quindi con estensione .txt o .xml, il file deve avere codifica UTF-8 senza byte iniziale BOM
Per ogni flusso che prevede il formato .xml viene fornito anche il corrispondente tracciato .xsd che ne descrive struttura e tipologia dei campi. 

Sarà possibile effettuare la trasmissione del flusso solo se quest’ultimo risulterà valido secondo il file .xsd fornito.
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